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Il figlio di Napoleone III, vive? 

lift France Moderne puhblija mi, ar­
ticolo, il quale, per quanto ktraiìo e 
fantastico, non pud direi che aiu^del 
tulio inverosimile, 

Si tratternbbe olio il figlio ili Napo­
leone l U , g l i da tanti anni oied'nto' 
morto in arguito alla nota sDariimnónia 
sostenuta da un distaooa'ménto di i»g{esi 
dentro Hn|ordft'di Zulù, viva invece tut-
.tavia in, Un remato paese dell'India, ma 
parò privo afiatto delle proprie faooHà 
mentali, ! 

In appoggio a quanto asserisce, l'un­
tore di questo artioolu espone i aeguèntl 
datit, • . ; 

ISgti, snppone che il prinoipe, jlel. 
quale era noto il temperamento nervóso 
ed ollTeniodo eooStabile, al momentàin 
óui si vide prigiooiern degli Zaii!i,j ne 
sia .rimasto talmente impressionato da 
dar subito segni ev!deutÌB3inii di aliepa-
zio'nef montale, ed i selvaggi, olio ^er 
gli esseri esaltati di mente nutronojun 
profondo rispetta, considerandoli ootne 
spiriti protetti da qualche raisteribea 
diviniti, anziché uooiderlo lo condussero 

' nell'interno dello Zuluian I e qiliv^' lo 
'laaoiairoti'o'libero. ! 

Questa supposizione, ohe a prema 
vista sembrerebbe fantastioa, viiine 
compovata, secondo l'arlioolista, anche 
dà altii dati. Infatti,.Stanley, il celebre 
viaggiatore inglese, asserisce ohe ; ia 
lina delle siie esplorasionì nel!'interno 
dell'India ttov6 un {[l'orno in n'n ludgo 
remòto nn giovanotte biancoj vestito 
miseramente e ohe ' dai gesti strau> e 
dallo sgit&rilo erraMe dava oÙiaro iu-
dii io 'ài psBetB pazzo. i 
;. Questo.misterioso i,ndividuo era (jir-
condato Ja un forte nnmero iti lodigeìii, 
i quali, inginocchiati, lo. pontemplavajno 
oomese si fosse trattato di una divinità 

L'articolista fa inoltre' questa auppo-' 
sizione, non certo priva di biiou senso. 

Lo Bventnrato principe, rimiisto 'li-
' tièra in quei luoghi'deserti e selvaggi, 

traversi errando tutto il oontinentela-
irican'o, sino a! lago Tanganika, :da -
dove giunse in séguito all'altiira del 

, Nilo B anco, neli'Stiupin, e'quivl s'im­
barcò poscia per l'India, ove, come è 
detto eupra, oredesi ,aha viva sempre, ' 

A comprovare l'esistenza di' 'questo 
prinoipe disgraziato, vi è inoltre l'asser­
zione di nn- altro viaggiatore, Il qualo 
afferma di aver incontrato poco tempo 
fu, in una grande città dell'India, bn 
giovane bianco dalla folta barba e dai 
capelli lunghi, i,euì iineaménti fisioM-
mici somigliavano iu,modo straordinario 
a quelli, del disgraziato prinoipe. Il suo 
sguardo pensieroso e 'velato , il porlia. 
meato ed il timbro della voce, ricor­
dano,'afferma il viaggiatore snddett'o, 
in modo singolare, l'aòcento e l'incedere, 
del figlia di Napoleone III.. La lingua 
che parla questo misterioso individuo 
è la franasse, a quando nn momento di 
lucido iiii,tef;vallo viene ad illuminargli 
la mente^ brontola rapidamento certe 
frasi chs'ricordano il' terribile dramma 
dògli 'Zulù, la fuga del tenont'é Carey, ' 
la cadula'di due aomini' mottalmente 
feriti, le i.uterminabili ' peregrinazioni 
attraverso le selve afrioaue',- eoo. 

Questo'enigmatico personaggio sa­
rebbe adnnqù^ forse il pi-iuOipe impe­
riale che si diede per tùortb' il, primo 
giugno 1879 ? Il' viaggiatore , jn qné.' 
etlono tiene, old come oosa certa, non-
' potendosi apiegare altrimenti la pre-

"^e'nzà, ìii quelle remote rei^ti>jal,',di,un' 
n'amò,, un francese, che ad 'una istru­
zione superiore uniaae anche .condizioni 
fisiche e perfettamente somiglianti con 

quelle del principe Nnpoloonc, e ohe 
nei' suoi momenti lucidi ricurda a vooe 
alta le proprie sventure, 

Ed allora, se fosso vero tuttooiò, co­
me si spiega il rinvenimento del cada­
vere di Luigi Nupolsoue, per parte dei 
soldati inglési, ' nel , luogo atesso d'ai 
combattimento ? 

Come si spieg» il trasporto di detto 
cadavere in Inghilterra':' Il suo ricuno-
scithento officiale ed il seppSlllmento 
a Chislehurst ? 

Tutte queste obbiezioni, ag1,i occhi 
dell'autore doU'artioolo, non hanno va­
lore, giacché egli le combatte nel modo 
tegnente: 

In primo luogo — egli dice — noi 
punto stessa dell'lmbjscata' e precisa-
monte sul terreno ovofn detto ohe cad-
(ieri) tre uomini, oioè il prinoipe ,e due 
soldati inglesi, non. si rinvenne ohe un 
solo cadavere, quoslo ora talmente sfi­
gurato e m.utilato da essere aasointamente 
impossibile riconoscerlo. Secondaria­
mente, nel cadavere inviato in Inghil­
terra, tutti Coloro che erano presenti al 
ricevimento nessuno riconobbe, in modo 
positivo, l'infelice prinoipe, giaccUb al-
l'apsrmra della cassa non si presentò 
ai loro occhi ohe un infornilo massa nera 
in istato di avanzata putrefazione. 

I Hapvleonidi 

. Il Gaulois —. giornalfl. anticamente 
bonapartist;, oggi legittimista— fa.la 
seguente rassegna : 

< Napoleone I mori di tristezza, e di 
ozio forzato, nella sua, roccia dii Santa 
liìlena,-,11.5 maggio del 1821. 

Suo figlio, il,duca di Beichstadt, ò 
morto a Sohoenbrun, il 22 luglio 18:^2. 
I medici cercarono e trovarono un nu­
me alla sua' malattia'; ma d ìqua l ma-

,'lattia' si muore quando si e -giovaui, 
ardenti, figli di NapoleonO I, a ei ha 
innanzi a sé il malinconieo destino di 
ûn pomposa prigioniero dell'Austria ?.,. 

Luciano Boiinparte è morto il 23 giu­
gno ISIO, a Viterbo. Un ornerò allo 
stomaco lo tolse ai suoi lavori lelteratij 

Sua sorella, ÌSIisa Bonaparte « laSe­
miramide di Lucca,» fu uccisa da una 
febbre nervosa, aquarantatre anni, nel 
pieno fulgore dèllìi'sua bellezza. 

Luigi Bonaparte mori percosso d i 
colpo recatogli dalla prigionia' di suo 
figlio, ohe fu poi Napoleoue III . 

Udendo ohe il Qovorno inglese aveva 
rifiutato perfino nn passaporto al pro­
tendente toggiaec, l'ox're d'Olanda fu 
colto da un attacco di apoplessia'- che 
l'uflcise, il 24 luglio 1846. 
, Paolina Borghese mori a Firenze nel 
1825, di'uoa malattia'di languot-e'pro­
dotta dal dolore per la' morte" .di Na­
poleone I. ' • 
' • Napoleone IU' è morto 'di mal di 
pietra a Chiselhurst. " 

Tutti ricordano la crudelissima fine 
del principe imperialo. > 

Ci 'paro che bdsti. Ripensiamo alla 
grandiosi immagine di Carducci,''«'alla 
corsa Niobe, > ohe attende alla soglia 
della' sua casa le ombre della sua tra­
gica prole. 

GIII antichi credevano al destino. Noi 
non oi erudiamo..,, e forse abbiamo 
torto. 

.PABLAMENTO NAZIONALE 
CÀUEBA CSI riSF'CriATI 

Seduta del 19. 

Presidenza BIANOHBRE. 

La seduta è aperta alle 2enn,qiiarto. 
" 'S i apre la discussione sui bilancio 
d'assestamento per l'eseroizio 1890-91. 

L'on, Bliena, parla contro alcune delle 
economie proposte. 

lìlsamiua' le variazioni proposte al bi-
1 lancio delle finanze; giudicando inattua­
bili e pecicoloso quella ohe si tifarisoono 
alle guardie doganali, alle tasse di fab-
brioazione,'alle coltivazioni edalle ma­

nifatture di tabaochi. Sugli altri prov­
vedimenti non può prODuneiare nn giu­
dizio, perchè di quelli attinenti alle 
banche e agli, impiegati non si aa nulla 
e le persone esperte credono ohe le ri­
forme sulle polveri e enl lutto non ri ' 
spendano agli interessi dell'Erario, 

I mezzi pruposti sono inadeguati a-
gli alti fini osi mira ij (^.àverno. 

La ristorazione dell'erano non si può 
chiedors che ad un'amministrazione sem­
plice, parsimoniosa, meno inframettente, 
e 30 il Ministero preparerà savie rifor­
me, avrà il ooncorso di ogni parte della 
Oamorei-rma pensino i ministri che é 
poricoloso annunziira ogni'anno 11 pa­
reggio, ^enza raggiungerlo mai, 

L'on. Plebano dice ohS;, compito del 
nuovo Ministero è far risorgere l'eoo-
nomia nazionale, e rioonoace che esso 
si é giò, messo sulla bnpi^à via. 

' Piir'ecohie apesa si sdu,d' ridotte, ma 
molte e molte altre riduzioni si potreb­
bero fare, ap.ecialraente'iie|}'ammiaistra' 
ziona della gncrra. 

L'on, Plebano, oontinu!|ndo, dice di 
credere però necessario ohe la Camera 
si pronunci per dare al governo la forza 
necessaria p,!r raggiungere la meta n 
cui aspira, e che è necessario raggiun­
gere se vuoisi provvedere alla neoes-
sit& dell'erario. 

II nuòvo gabinetto deve proporsi come 
compito principale di diqlìnuìro l'azione 
e l'ingerenza dello stato ohe menoma 
la libertà e accresoe le spese, il rior­
dinamento meccanico del crédito e dolla 
óircolazicne, e daie razionale .assetto al 
bilancia. 

L'on. Sonnioo esamina molte delle 
variazioni prejientate a i . bilanci, o di­
mostra che sonò di 'natura-tale da non 
assicurare in avvenire l̂l pareggio. 

L'oratore dimostra la oecessitè. e l'ur­
genza di migliorare- la situaziooe del 
tesoro,^di restaurare il Oredita ; ma per 
ciò conseguire, occorrono dei provvedi­
menti pol'ticl, economici e finanziari, 
seri ed effioaoi. 

Non approva lo.ccunomio sulle sonde 
italiane all'èstero i teme per lo recenti 
dichiarazioni del guardasigilli, che la 
politica ecclesiustica sia troppo conci­
liativa,, troppo debole; 

(Quindi - si nlza l'on. Niiiotera e di -
chiara innanzi tutto ohe la politica eo- ' 
olesiaatica 'uon è politica uè di debo­
lezza, nà di conciliazione,, né di perse­
cuzione, ma una politica liberale e di­
gnitosa conforme alle aspirazione del 
paese. 

Citi l'on. Sonnino un alto uon cui il 
G-overnó A sin allontanato da questo 
programma. 

Nicotara • risponde all'accusa che il 
HInistero aia appoggiata dalla Destra 
e dall'estrema Sinistra: — Tutti quanti 
amano l'ordine » la libertà, il rispetto 
alle leggi, possono seguirci .(Approva­
zioni, rumori.) 

Questa situazione non la creammo 
noi I invoce noi la trovammo I (rumori, 
approvazioni) 
' Si ritornerà alla dolineaziene del par­
titi , 

MuratQi'i: Damando la parola pai; 
fatto personale I ' 

La Cambra urla e l'on, Muratori è 
obbligato a ticere, 

Niooter.i, con forza esclama conolu-
dendo : — La Camera a-i ohe io sono 
di quei ministri ohe se ne vanno anche 
innanzi ai voti di fiducia,-se credono 
di non poter restare al g j verno, (fiena 
Bravo), 

Perciò prego l'on, Sonnlno ad uscire 
dalla sua asteiisioue: io amo la pL>.ii-
netto: noi non vogliamo lo astensioni, 
(Rumori) — 0 amioi, a nemici ! (Inter­
ruzioni), Vooi ; — Diteci il vostni pro­
gramma ! 

Nicotera; Il nostro programma vi fu 
presentato — votato contro, se lo'-ora-
dote, (Approvazioni). 

L 'on. Sounino replicando disse di 
parlare per conto suo'e di nou appar. 
tenore né alla Destra, nò alla Sinistra. 
(Risate ironiche), 

Ferraris Maggiorino trova grande sin­
cerità liéll'atluale bilarioio 'd'assesta­
mento e confata in alonni 'puuti i di­
scorsi di ' Ellena e Sonnlno, 

Però il pareggiamento del. bilancio è 
mezzo, ma non fino 'jper 'raggiungere -la 
prosperità economica, e qiiindi la solu­
zione della questione sociale. 

Si rialzino le condizioui deireconomia 
nazionale, della finanze e del' credito 

pubblico, e ai verrà gradatamente verso 
qnei miglioramento delle classi lavora-' 
trio! che non deve essere monopolio e 
privilegio di alcun partito. 

In quest'ultimo decennio si è fatto 
a questo proposito assai poco. 

Questo però ò dovuto principalmente 
all' iniziativa dei deputati di estrema 
Sinistra e della Destra, n^ so compcen-
dere perolò come l'on. Sennino eiasl 
meravigliato che 1' estrema Sinistra e 
la Destra appoggino ora insieme il Mi­
nistero ed' abbia detto che la Destra 
non si inspirava a sentimenti popolari, 
i l paesenelle OÌtlme elezioni si è ma­
nifestato ohiarameute a favoro delle 
eoonoinie, e la Camera noif'eipprovandolo, 
si allontanerebbe dal sentimento na­
zionale, . , 

L'oratore fa quindi alcune dichiara­
zioni politlche:''Ègli approvò la politica 
estera del presidente del gabinetto, 
. Non ha mai approvato l'abbandono 
dell'Africa, ma ha sempre desiderato 
ohe la spesa non eccedesse le forze oon-, 
tributive del paese. 

Soatisne. il presento ministero senza 
sottintesi, perchè or,>de ohe l'Italia ab 
bla bisogno di un Q-overno forte e li­
beralo. 

Si rinvia il seguito della dlcnssiono 
del Bileooio a domani, e quindi si leva 
la seduta. 

Le onoranze funebri 
reso al principe Nnpoleone. 

Ieri alle. 9 aot, ebbe luogo il solenne 
trasporto funebre del principe. 
. Il cielo era coperto all'alba — poi 
cominciò a piovere e la pioggia conti-
iiuò, intermittente fino alla fine della 
cerimonia, 

Il Bs accompagnò la salma fino alla 
porta déiralbcrgo di Russia, attenden­
dovi' a capo scoperto che sfilassero tutte 
le rappresenlanze. 

Fin dalla mattina le truppe per tempo 
si schierar,.'))o su due ale lungo la strada 
che doveva essere percorsa dal corteo. 

"Folla di popolo lungo la vie, e sui 
balconi dei palazzi é delle case, messi 
a lutto. 

Il carro «ol feretro era tirato da sa) 
cavalli bordati a bruno, a circondato 
da oorazziori, carabinieri, vigili e staf­
fieri in aita tenuta. 

Sul. carro funebre erano deposte co­
rone dei sovtiini, del Prin,QÌ,pe di Na­
poli, della R<!gina Maria Pia, della Du­
chessa-di (Jenova e della famiglia del 
defunto. 

Quindi vanivano altri due carri pa­
rati a lutto e coperti di corone 

Immediatamente dopo il feretro ve­
niva il prinoipe Vittorio, tìglio del de­
funto. 

Aveva alla destra il duo-i degli A-
bruzzi rappreseotailte del Rèi in union» 
di officiale di marina, ' 

Seguivano gli altri membri della fa­
miglia. Bonaparte; ••••'• 

Il cortèo si fermò in Piazz-i "del. Po­
polo, davanti alia Chiesa di S. Maria, 
addobbata a lutto. 
' Il feretro entrò nella' Chiesa - ^ s i i 
sacerdote gli diede l'ultima assoluzione. 
.Entrarono col feretro nella Chiesa solo 
i principi e le alte oarich'e della Corte 
e dello Stato,' ' 

Poi il corteo continuò la sua marcia 
fino alla' stazione. ' ' 

Il Corso e la Via Nazionale erano 
traordinariamente affollati. 

Il Corpo diplomatico, i tuinistri e tut te 
le aiitorità civili che èaguivano il feretro 
erano in borghese. Seguiva una nnme-
ro.sissima brillante ufficialità, 

La' truppe della guarnigione aprivano 
e chiùdevauo la marcia, 
• In coda venivano molte vetture. 

La tèsta del corteo giunse alla sta-
zione'a mezzodì. 

• II' feretro fu trasportato nella sala di 
seconda classe, trasfoi'mta in cappella 
ardente — e il faretra venne deposto'' 
a terra, circondato di corone. 

II corteo sfilò poi davanti alla sta­
zione e si sciolse. 
'' L'ambasciatore n il personale del­
l'ambasciata francese uon parteciparono 
ai funerali, 
' La salma parti oon trono speciale p'er' 
Torino alle 5,44, acompagnata dalla 

prinoipeesa.Clotilde,.dalla sorella Ma­
tti ie ; dai figli Vittorio e Latistia ; dai 
principi Carlo e Rolando BonAparte, dal 
oanoniuo Anziuo, dal Baróne Brunot, da 
due ajntautl del Ka.o da 'due cerimo­
nieri della- Corte. ' .-, 

Il Re e la Regina acoompaguarono 
Clotilde fino al vagone aaloa,, -abbrac­
ciandola e baciandola ripetutamente, 
molto oommoaai. Posola abbracoiarono 
Letizia e Vittorio. • i 

' Il testamento del .ptiiiolpe. 

Si dica nei circoli ohe-Gicolamo Na­
poleone nel suo testamento ^ivèndioa i 
idiritii dell'impero di Frauoia.e dlohia-
tasi Ubero iponaatove, avveisu'.&.iw ogni 
legame religioso, avverso at-poterq tem­
porale. , . .' 

Nomina con affettuose ,e,ap^eB9Ìoni 
quale .arede atto figlio Luigi. -, ,,; 

Amorevoli ,esprosBÌont,soao aocitte per 
le prinoipesse Clotilde, e 'Letizia e per 
tutti i suoi amjoi, a ,oifisat(u9. deij-quali 
lascia qualche oosa. . ,•, : . ; 

Tacà ioteramentoi riguar4p a suo fi­
glio, Vittorio. ,, ' :, , : ,... 

RàcQomauda che ss suggellino, ,tutte 
le sue catte, aojnpreae quelle ph? tra-
vGusi a Prangins e si oocsegaino ni ano 
erede, il figlio Luigi. , > ' 

Termina il suo testaiueqto, manife­
stando la speranza che lo si, seppellisoa 
nella sua diletta Vranois,, fra il poj^olo 
francese ohe il tempo mostrerà non im­
memore, né ingrato. 

L'inutilità della macchina jiar votare 
Le na,vi aeree sono's.tate, jprovate In 

modo definitivo, e tutti gli investigatori 
intelligenti ne rioonoscono , o.ramai le 
limitazioni. - Ogni nave la. quale per 
muoversi deve dipendere dal ano.- spo­
stamento di aria, deve n^cas3a|riamente 
essere cosi grande da, preolud^r^ la 
possibilità di spingerla- _po(fÌn,a , contro 
una,corrente moderatissima. Impotente 
,e inerte come, un iceberg .nel (qj-ulfStrieam, 
deve galloggiare in qualunque dire;iiane 
la trasportino le correnti aeree. Pochi, 
anche fra gli ontusiaàli più ivisionari, 
credono seriamente ohe pì^ mai. per 
venire il giorno ' in cui lina nave ad 
aria possa navigar io spazio iu una 
direzione governabile. 

Per le macchine per volare, però, il 
caso ò radicalmente di,ver,;o. Ip. primo 
luogo, là macchina per volare .segua 
l'analogia, della natura io modo che 
non sarebbe possibile ad alcuna .nave 
aerea. Le navi galleggiano sQll'a'cqna 
nello stesso modo che vi galleggiano i 
pesci e molti nccelli aoquatloi ; ma il 
pallone aeieostatico nou,ha aloui);pro-
trotipq nella sua sferri,, Nou,,o'^ alcun 
liicoello 0 insetto che' possa' 'reggersi 
un momento nell'aria assorntaiuenta 
immoto; h^ £U 7̂.f,t&i.Bfe,OÌ̂ oa dell'acqua 
e quella d'ella pìii parte'dogli animali 
sono cosi vicine che si può sempre fa­
cilmente stabilire un equilibrio. Ma la 
gca\fyt,4iatM!o(ftoa ;dan'firl¥''6 tanto mi-
uoréiHi/^aeìl'à'-iliiSioltiaBiÌBe altre forme 
della materia ohe lo stabilire un eqni-
;lihfì?iffliejce;.,05sp,:[MoiJiajiii)iij^j^e83un 
animale viven'u può reggersi nell'aria 
senza supplice .alla.differenza fra la sua 
gravità specifica e quella dell'aria con 
un consumo di energia muscolare, e iu 
moltissimi casi questo consuma è uute~ 
volissimo, 

Grli 6 adunque solamente per mezzo 
di una costruzione forte e leggMa, più 
una grande quantità di energia, ohe 
noi possiamo sperare di imitare la na­
tura con celerità e certezza''di corso. 
Però ima volta accettate qqeste ine­
vitàbili condizioni, ' le prospettivif di 
successo non sono punto scoraggianti. 
Gli ostacoli per la formazione d'una 
buona raaoohina ppr volare sonò tali 
che in una decina d'anni la nostra scienza 
Il potrebbe superare. Non o'è niente di 
assurdo nell'idea ohe gli uomini possano 
imparare a volare. Non par, ,me'zzo dei 
loro muscoli, si capisce,' ma'^permozzo 
di ingegnosità meccanica; unita cól ter­
ribile potare del vapora d oon la magia 
dì c|uella maravlgliòsa'forgia che noi 
Chiaudlìimo elettricità. Oggidì prevale 
genaralmente l'opinione, non soltanto 
fra i visionari,' ma fra ,uomini prudenti 
cosi nel monili) scientifico come nel 
mondo commerciale che uon è lontano 



IL FRIULI 
11 giorno ìli ool gi protra vedere tiga 
vera mBoohlDa per .Tolart. Da nos parte' 
atoane sooietà di, «oleotsìatì Moondano 
dellberatsmente 44e»t'opliiione, miutre, 
la fldnola - d ^ r i t ó i d ó ooametoìftia è 
gtlMtatà 4»ll» IsiéÙ!» fomazlooii, iti' 
«a» città de»l '0fs t degli StMl Xfaìti, 
d i a n a (Scfepstìlh con nn enorme o« 
pitale déaiSn^ti) >a^ieraDi«nte, «Da tab> 
briaaziojie àfiBiscohiDe p»f valore. 

Ma q'àanùy ài,e«ainlna idilìgeiitèmenta 
la ptì?9ibli? utiiitA di uaa maceàiiia per 
volar*.SÌ,S costretti a oonvloòersl.obe 
i'ojialiltà Bull può ragionevolmente ft. 

^apeltarii aieau notevolsibenelioid uep-
ì-4t6 dal mi grande saoceaso in questo 
gènere dinvenaione. Gii è, «osa leal-
tMmtie ouriosa ohe tas ta geuté ritenga, 
m'uk. alouii» tiieaiiotìe, «hw mn ,una 
ttiaofihioa per vaiare ŝi |msM-. ottenere 

I ana maî KiOre ^^lociià' ô  a a maggior 
potare di :traspo'rio la oottfroato coi me­
todi presenti. Poeo kempBi'ti, aa.dior-
naie .atip « ritpattebile soi-Wevn : « \%. 

•'«pei'iraeiitO" félioà di una ui^ra aetfeit di, 
.miuiiirebbii in *ii^ oct la metà deltva-
!lora dtJiliUMe 1«. f ie roviee di.tallo le 

aavi d<l moódo, pdiohè darebbe il mo­
do di. ritittrta. in miaufa, inoredibiio il 

, oo«((J""a8l"tr«snorló della meroi e.deì 
'Wa^giatorl, '-» Questo è.nno epropoàito 

•ì'dal?;jeincipia alla flue.e vai la,pena 
•^'ili lOOttftttarlB solamente.' perchè. quasi 
.Villini'fi(ilqroi:ohei parlano di questo aog* 
il i getl'O :Ì «eiubraao esaere • vittime dell» 

stessa Uiutione. -,. • . 

• 'ìi'iwìéoo'éòlo vantaggio deItran»ito 
aereo 'atii'itt'qttéàto; ole Sarebbe poe. 

'. àibSltì géi-ttìrai'otta'Jitìea 'retta, Un o^rro 
I K^oi((ttie potrebbe (teorluamente) andare 
!-'i,'da 'Né* '"york »• San Franomoo a. da 

Londra a ODataiUiuopóli, seguendo una 
• ' Btiea laoltOjipiù diretta olio uoò sia per-

«Bstó ad alottua ferrovitii Ma''qaal'8lirii 
'> yantaì^a^'pottebbe mai andare uAìto 

• ttl<'trtósito sereo'i' MtiiH • parlano, di 
' •' * viaggiare aliraverso- l'aria » dome ss 

l'aria fosse Utt mewó intiertimeate 
• uuc^vodantlravsrsare Viaggiando. Essi > 

sembrano'non iuteadata olifl auebs a-
""dasBoilB navi e i freni ferroviari viug-

•gUnt) attraverso l'aria, è di più hauno 
il grande vantaggio di potersi appng-
giare sopra una solida base al disotto 

, rtell'viS- .Uu oa^ioo di weroi o,an va-
>'|auflai%iss'-'ggeri pflrdei'sbbsró il l,oro 

peso ne fossero' innalzati al disopra del 
,-_ r ̂ aDjolprj'̂ , ^,f;,!to%jl9'.. gerJonOj„4,Hfafq, peso 

dèvu''appoggiarsi su'quaìoliB oosa". B se' 
' 'si-appoggia- Bcill'ana-, la'fijiiiiio.'ie sarà 

moìto più grande'obe àe'al Àppoggìusse' 
'aopra rao'taw"d'àoUia o' a 'suila-iietì lisoia 

" rnoie d'art Vagone. ' Quanto più oedi-
' ' ' ville è l i soitatìza 'su ooii .leva soorrere 

•• uu peso aiobile, • tanto più grande è la 
fWstOne, Oomé una'n'àva; appoggiandosi. 
ani "mare •• cedévole, inooatra una resi-

' st^tìiBà ittttlttì più grande al sud movi' 
•móiiiò ohrnoù 'itiooutri uattgual. poso' 
appoggiato sa rnotaie d'aooiaib, uoal 

' una u&ve ohe ai appoggia sull'aria deve 
vincere ttua frJKiune molto più grande 
e più fotta di quella ohe so à! appog-
giaMS'Stil mare.Un treno viaggia ora 

' preuisamente per l'aria, ma,'appoggian­
dosi sai «soo, asiiioiirà un' punto,di 

. presa • a ì«na snperfloie dura • a liscia 
sulla quale piiò soqrrore. Qaàl vani ag­
gio potrebbe risultare dall'aumantara, la 
Irizioua, 0,impiegare un potere enorme 
per sostenere il peso del tròno nei tempo 

' stesso obe se ne portano le ruote lU'Una 
regione dove esse non possono, avere 

•aloaaa press traane soli aria sottile e 
' • fuggevole ? , '• . 

S Se è assurdo lo sperare ud aumento. 
I i ' . . ' I 
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11, ' ' • -^(dal fraoceso)— 

. — ObJ .perdono, perdono 1 disse CM-
òòt Qon'uua. voce nasale come quella 

' del ro. •., i: 
, ' B vplgenJosi ad EOrloo : 

" —.,Éourio3'<l disse ìoipispi.pgliuolo? 
, Domenodi)iò non ,,distingue Cbigot. 

IT .È. veròj doqfermd Enrico. Che vuol 
, diro?' '.;, ' . , . . ' , ' ' 

•," -A- 4sp^|^t£(i aspetta, n^ .vedrai, delle 
, aitr.-- " . - ' , , . ' • , . ' . , 
. , - ; . SoiagurijitO,! fu .confinuuio di, là,. 
, —, ^ 1 . sV^'SigOot^,,, .risposo Choot, 
so,no mi p̂ (ió_4toc_e indu.i'ito, .un orreudo 
peoaatore. •]" "\ ' ; ', 
. — 'Dnnqao riooiioioi i tuoi delitti ? 

Paii'titi. ' 
— Si,.rioonQscj, djàne Chioót, d'es­

sere stato un gran ' traditala vanto, naiio 
ougiui)' Condè, di cui s-idussi l(̂  moglie j 
e.uiB ne pento, 1 

, — pbe dici? mormorò il re, vuoi 
sture zitto I a tanto tempo ohe più 
nessun» vi peaaa I ,. . 

di'-Mlofiltt, gii i iai tohè più «vl^f^te- • 
mettpilmposaibi!«*'oUéii«i*è a» m p g l o r 
foléfè^'dl traspbrio per moaró'.jlelle 
Maoabltte per vjilaro. t f t modlnto d.i 
sana- ; '^'ifl^aaioné',.' dovrebbe oonvliioere • 
obiafi^'ie dbe il "potére oo'jsumaj'd, nel 
éolle^^aro'aft'peso, cento j'piedl nell'aria 

j'devè ''èooedera , «ffot'ineinBiite, il §i)^t«,t 
ttìo'fB'aarìo [fer'tPaS'poftafelo stesso.p^.sff' 
per un'eguale distanza luogo la super-
Jloie della terra, Dae.oavslli tiviaoiuHiio 
trottando cento passeggieri lungo le 
liscie rnotaie di una t amvia. Quanti 
cavalli aarabbei-o necessari per'soste­
nere lo flesso Carri) pitiuo di passeggeri 
per un'ora' soppeso per* uria, sènza dir 
Balla di p.iter'li' inUnvel-J rapidamente 
B qnell'alt,>«ZR ? TJna forza di dieci lib­
bre ben applioiita.ptìò tnaovete noi ton­
nellata iu scuso oirifizontale j p e r s e 
sténore una, tunneHaia osll'atla t},Mtto-j 
varia colla stessa velocità .in una dir«.; 
alone otiBiontalo riohi.ertai'ebbe una for^a 
di dieci libbre più duemila libbre I Oo' 
sicché uno è oa^traitu, a. domandarsi.!' 
,olje vantaggio c'è asvolgore la'forssa 
enorme ai)os,saarla a sostenere il pesu 
nell'aria, quando li peso potrebbe «p.. 
poggiarsi iranquillamonte sul'suolo, e 
la forza iti trasporto richiesta è iiell'uno' 
e nell'altro caso soslauaialmente' id»a-
tt'oa? Questa assordila ha origiHe net . 
pregmdizio che uq uccello, quaudo Vola 
peèl meno oht iQuando è.fermo.aur an 
ramo, ., ,,,-;,,.., •'. 

Nessuna forza d'Iuvenzione, .aessiiqa 
applicnzioue dielettrlàità oaltr'à forza, 
potrà mai far î <• che i uomini e mèrci 
possano viaggiare,! sospesi iiell'aria', pon 
maggior velocità o, a' minor' oiisto ch'essi 
non possano, a parità;di'materiali ij di-
forza, esser trasportati, attraverso l'aria 
mentra rimangono appoggiato sulle terra. ' 
Binchè la forw ideila gravità -rimane 
inalterata, i l . tr^'islto.aeroo deve, ili 
necessità, easeta impedito da svantaggi 
ohe ueasnn iiuinngiuabile mecoanismn 
può superara -v, svantaggi oh'e.j ruoin-
dono per Sinprougiu sei'ia aonoori'onzn 
al transito sulla snnerfleie, dèlia terra,' 

È possibiliisiuio che ai iiliblano pr-ato 
dstlé "imieoliiu'i par v.iliirè. L'uomo jio6" 
ancora adattarsi una leggera e solida' 
struttura d'alluminio e, coU'aiuto daU 
l'e'ettrlcità, montar su nell'etra cume 
un'allodola b fendor,, le nubi come un'a-, 
qnila, Ma il W'inflo non ..avrà m̂ ai da 
ooteslB macchina nlóuu|i utilità urati'oa.-
Desterebiioro l'jnterOasddègli 9oÌ'enaiati=( 
i ricchi potrebbiiro 'servirsene i'40ina| di 
costosi ti'iiatulli y allo' flei''B"e''aUajEesto 
popolari' pot'rubbeiò' 'vantn'ggiOtóment'é' 
sostituire il pallone, ' ora ' già 'b'n' po' 
antiquato. Ma lo',spettaoolo'(JI'upà per­
fetta madchina di v8làre; noto farà mal' 
soeude.-e d'un punto le azioni di alcuna 
Sòoietà' lerrovia'ria'.. L à ' m issa dell'u»' 
manna vivrà e si maìitert'à-''8ulla su' 
pertloie della t'erra. La'fùrza"fjhe lega 
le sostanze solide a • quella sapercele 
ùon verrà mal lidotla né distratta. 

(Dallo Mtmrv» — Uassegna.internazionsle) 

San OAitritso^.iS marxò. 

Un'uitiitia parola sul Forno rurale. 

Era aoatco iateudimeBio.di «ou pren­
dere più la peana in mano per .scrivere 
contro il brutto aiatema e tamala am-
ministraziono di questo t'orno rurale, e biù 
perchè era in .noi nata la sparau'-a ohe 
i. gestori di esso, si mettessero, io,Car­

di mi-
,,'Bon'pOB-

, ,--.,- , 'ltòi|i'«re alla 
isoi'rìaa,'iWlà, , | 9» i a paifwàiioie, ehé a 
J'fotza dij|llài*é,-ft{ffinlrà .tìjr-pfsuadere 
i'^bi di r a ^ a o o|,lòoal noirla-póà andare. 
'i'iCdra'^^biaiAo.'jltra volta'diobiaralo, 
:.q'|ie!l'MÉiirti8t'(&zìone inajióa di qn«|i 
conltalló''tartlb oaOfessarM^ ed a(ìH»,.iu"" 
sidilli "Istituzioni. Vi sono registri i « -
p-isaibìir, non -vi,è alcuna sorvegllaaiia,% 
ingomma un vero oaoa. • ' ' ' 

1! ani stimiamo ancora opportuno, e 
giusto olle sia chiamato responsabile 
dell' aiiflomét|to delle oos», il contabile,, 
boi Ùonkigli'q d'ainminislrazi'óns, e oiò 
fino a ohe sai anno presentati.! vesooonli 
reffolari^, o iilai quali l'i'sulti la mi'a fl 
propria'sHuaxione del foi'4l)>. ., -'-̂  • 
' ';Se;-z8 questo provvedimanto- è< i'mpoa-
-aitólb «.persuadere quei. Signori, ohe'i hi 
•iinlBìotstl'a -li denaro del-pùbbliOo, deVè'-
'.l'enuar conto •ógni qoal tratio-daV sao' 
oper8tó,f • ' ' ', .' ' i ' , 

. 1 A. noi sembra, obe sarebba. ora' di 
'flairla, Sóliqtre annida ohe fu iatitait» 
lìl 4'arnoi 'e. 'ùua sol volta fa dato U 
Cuiito, ed 'anche' questo non aarebbèi 
avvenuto,-se nonifoasa .stata eaegoita • 

!,i'liiolii(»sta',Bmrainl4lratwa. • • ' .. 
' 'Dopoi.fllò.iohiudiamo isoli' invocare dà 
'.ohi di.riigloni', quel qualunque ptovve-
dimento ohe- valgaia smettere'il disor­
dine 6-1»' confusione ohe fin qui-regna- • 
reno-suvi'aBi,' in'quésta beneflòa istiiU'. 
zione, . •'• '.. .' . .• . 1 - . ., 

; ,,.- Uno'dei.dm oonlribumii. 

lJ,i»'iBió<|i«li» a r i a . OaiberfoPeroz-
Zini' dà B'uià, in rissa per" •vè'ochi raii-' 
éori con i 'liiiiienisb Guerra, .esploso ifl 
atto di' mihàrioia u'ri oolpo di rivoltella' 

— BsBol passiamo ad altra. 
— Parla 1 disse la VOCE. 
— Biponosoo d'easire stato un gran 

ladro ooi''Polacchi, ì qa-Ali .mi, avavano 
elatto per. re, ed io î abbinj'ouai una 
bella,udite portando via, tutta le gioje 
della coróna).'e me ne peni.o,,' . 

'— XmbeoiUe! olia oosa irammeati? 
disse Surioo, tut 'a robV dimenticata. 

— Biaogaa pure oh io ooatip.ui ì 'm-
ganno i lasciami fare. ^ i 

— Parlai comandò la .voce.' 
— Eioonosoo aver rubato il trono di 

ITrauoia al d'Altìn9on, cui spettava 
per diritto, dacché io vi aveva l'urinai-
munte rinunziato accettando il trono 
di Polonia! e me ne pento. 

— Briccone I brontolava il re. 
— Non, è questo I gridò la voce. 
— Confesso .esaeriui, intéso con la 

mia bnoaa mamma Oaterìna de' Mediai, 
per oaociare di'Francia mio cognato il 

_r9 di ì5aV4rra,.dopo avdr fioiii tutti 1 
suol amioi, è mia sorella Margherita, 
dopo aver 'finiti tutti i saoi amanti j dei 
ohe pure me -ne, dolgo a me ne pento. 

= Ali ! oaaaglia I ringhiava il re co' 
denti stretti dalla collera. 

= • Sire, è mutile procurare, di na-
sooaJora' a Dio quellp. ohe egli sa come 
noi,. 

— .N.on si tratta di politica ! rispose 
la vocB. 

•=• Ah I si corresse Ch,loot in tuono 
lamontevolB, Da' miai costumi, non é 

' cosi ? . 

f é . ' l ì i 'uxirt i i} d i nii«| ioli ' '«in«' . 
S, E il ministro dèlia R'jàl Casa in 
risposti al telpgram'ia.i riinas'so dal coni, 
com'è' ff'ropplero' preaidèntB 'della Depu­
tazione' Provinciale, trasmetteva lì se-
jgnèute:. \ .' ' ' ' ' 

Qmr'epotè'signor Presidenle' della 
bepvidgi'oiié Provinciale . , 

• j . , - , ' . . ., . •(.. '.- ; tldlne. 
. S,. M. il ì&e aooolsa ooa grato animo 
i .Beiilimentl, di condogliauza 'espressigli 
da podestà D'eputazione.Provioolaie e'mi.. 
la iisprimera ',vi.vl lìftgfaziamaatl peci 
l'oma'ggio réso alla •roeiniiria.,di S. A. 
il'-Prinoipe. Napoleone amico oostaate 
d'Itali». ' 1, ' "-'• ' 

., .1! Il,Ministro 
• 'Visone 

Có'oi»f«siil«>,pi;»Vinij|'al,é'. Il cori-
sigilo p'r.óvinoialb di ,udinp è convocato', 
in Bes.si-;ne,slraordinaria pel giorno di' 
lunedi il aprile ìSp,i', alle, ore': li' 
antìm. per ' disontére' e delibe^'are svi]; 
spguenle ordiae'dèl giórno. "' ,.. '": 

In seduta pùbblioa.., 
. 1. Nomina di un mombro'del consiglio' 

d' amministrazione della - r, scuola di 
Viticoltura ed Enologia di Conegliano 
in sostìiuzione del rinunciatario signor 
di Trento oo, oavi Antooìo, ' 
. a. Comunicazione di 9 deliberazioni 
d'urgenza eaprime.-iti pacare favorevole 
alla oonoesjione del sussidio governativo 
per opere stradali obbligatorie ai co-
mani di'MeOan, iBàrois, Oiaot, Ciraolaìa, 
S. Leonardo, Érto.Caaeo.t' Oastelnaovo, 

_:o, e 'V'atmo., -. , , 
3. comunicazione, come.-.sopra colla 

quttlé*'''ft*totói.tilliiJi|jf^iu()ilifl(!a2Ìone 
allo « o h e W d l Btitffo dell 'Opera Pia' 
Ciliegio Hwtease fCPadova. 

4 Ooiiiifi|attzioiifCJ|>ome eopra r o t ­
tivi'alla»SStermÌB||8'oMB dei ooulributi' 
pM operlfili'ftultabJl.'JJi seoouda oalaito-
ral8aa8iay«efloll%rìgga 5 luglio'188iii 

ti l̂ i'-.̂  "̂*C( 
C ^ u n i l i j i o t a ' 'oóaèf'topra «olla 

quale fu approvato il bilancio 1891, 
dall'Ospizio d»gli esposti. 
• 8. Oomunioazione corno s-ipra relativa 
a]Ui storno di-foqdi por--próvvedera a l ' 
pag^iueuto della '^peaa iuóoutrata ,pér, 

.ràoquislo 0. ksommmlstraziujie.tlp) ptìs, 
vaoo.iió.'. ,' _' , ,S"\'.\, , '— 

7. ComuiitflaziotiB di, deliberazione 
deputatiala'oolla quilp fu au.torìzèa'io,, 
.10 BÌoiuio,!!) L. 7U08;57, dal.fopdó di* 
iHséi't'à dei- liiranp'ii) I89Ò 'per prof'vii-
dere allo defloi'riiizB m'anifé-itutti^l; la vai i 

làrtiódii del'bilanolo stes'sd. ' *• • ;,-; 
8.. Oomaiiioazions-di .deliboraz.one'^do^, 

,pBtBtii5Ìa oulla ,qiUalo fuautotiisztto bijO. 
atol'ijó" dal fundo. di ilierva pisr,,„ptov-
vedere all i defloi'sn^a mauifest'àiasi al­
l'art. 48 del bilancio r«9l'. ' ' . 

9. Oonsutìlivo 1889 deti'0»'p'i?;i" ilegll-
psposii a delw partorienti in'Uliiiie, ., 
' IO,,,.Ntìmina di-tnombi'i de.l/ft.Woinmla-

sioho'provinciale par l'appllpaziontì,della 
imposte dìretiOjpel biBiini'ò 'l'89i-9S. - '* 

ll'.'Ragòlam'ento pnl-'Cuf/siglio prè-'. 
vtnoiale. i '•>• ' • '• • > ••" 'ì ! • - . 
• . .. " -iln-seduta prkala.- • •• > 

li ' . Proposta pel conl'einnaiito. ili-nun 
posto del Jeg&to Oer«àzai.'pr,e'a86 l'Btif,. 
.t̂ û to .NasiioBlle della 6,M(\ dui militari 
italiaurjtt Turìao. _ . , . , , ' ! . 
' l'8i Domanda dèli'assipfeiito tiiòpioO' 

Zampare- ffoderìoo por tia ilómpi'usp a 
titolo 'di-rimborso di 'spese. • : '"' ,u 

' Wtiflhlkopvruìn^tli Cummissipiie"^ 
di'scrutiaio per l.i " liomìS* di'- 'limliol' 
oon8igli«ri' d Ila socìcà operaia,.ha .ini 
detto 1B, elezioni .-.-per, doioenieiii.p.'v.„ 
dalle ore 9 »ufi. alle i poin. pe),loèaU 
del Teatro Naisionale. ' ' „ : '. '" 

A.Ua «>|iieralt»t .lerj doveva, ava^'.,, 
luogo nua.'.riuQioae disqci della.Sóoiatà' 
iipei-aia per ponoèrturai suKó ele'i'óiii d'i"' 

''uhdiói oóùàiglierli ' •• ' ' ••' ' , ' j " 
' 'Fadero atto "«li presenza' ondici'scoi 

a non presero aicoua deliberaziona. i • -> 

Coaife|i.';ei»iB«.,,('.Pl'iSia dalia seriri ' 
Questa aóra.'veuerdi, dalle ora Sui.jaal 
heUji sala maggiore dell'Iatituto.Teciiioo 
aà'rà'tivBrita"aHa oonferód'tó*'sul tetfea.i 
'ÌB'dOn»!«i''dl«t'dotti 'Fabio Ub'zzktto'.. 

Blgliattp d'ingtiéSSÓ' oeiifc', .'Sì) V pa'l' ' 
'gl'i studènti oeB,'25.- ' •'•" ' i 

'• L*' intpCo' provento- sàtà-'devolàioìin.i 
parti .eguali • alla', 'Hoòiotài .Deate'''''4ll.f 
'gh'ieH* (<)0pit'itO''ai Udi.np)-e-Raduoi e 
"Veterani'del Friuli . ' ' '- ' ' - '" -j' ] ' 

, I l iTawf. i i"» '»»!»!*»*! '»; '»*»!»"!, 
MCaiulflAlw .col prof, G.- - A p -
( I r « a t ' I r o n u i ' , L'acgomanto'si,pre­
sterebbe ai.mera.viglia a sciorinare.dello 
verità-anobo eplritoaej ai ^' fe^raudàlle 
meditazioni sui .<!a?MS»:-in .genera, (iol-
l'agglo « senza; maiper questa..volta.. 
ci coutaoteremo di Ounetatare anfa t to . . 

Chi , non è addóutro' nel,a ooaa '^et 
Palazzo,., hi. da sapóre oha-i.tutti jgll 
anni, in novembre, . viene i mandato lai' 
oonsigiierii comunali, un- elenco .-dpve: 
sono stampati i nomi; dei opmpouanti, 
la divecsB. comfnissionl,. i,quali..escono, 
d'uffloio, ma possono essere^'8. ordina-
-riamanta I sono rinominati... , . ; , - ' ' 

,Nella porow.isaiouB civica, aglì'istu.dii 
. figurava, eome.usoente.jiiel lS90j ìl.pr,of. 
, Pitona,.-ohe ; n'era .osotto fino dal. na-. 

— Si. 
— Avete r^glOHP, prosegui, Ohio t 

favellando sempre in aomó'del re ; sono 
effeminato, iuflngài'do, stupido, ipocrita. 

— È verol si confermava di là con 
.suono piî  cupo, , , , ,. , 

— Ho strapazzate le donne, special­
mente la miaoonaprtp,,0na dynnu tanto 
brava 1 ,,, . _ ' 

— Si deva .amare la moglie come sé 
stesso,,e preferirla a, qualunque cosa! 
Btrepitò furibonda, la voce. , 

— Ah ! esclamò Cfiioot coma dispe­
rato, allora ho peccato graudeoieuta. 

=« E hii fatto' ppcoarp gli altri col 
mal esempio.!, 

— & yam anche, questo. 
— Sai statp ?ul paato di dannare 

il povero Saint-Lue. 
— iVeh I , siete almeno sicuro, mio 

Dio, ch'io BOB l'abbia dannato .del.tutto? 
— No; ma potrà a.ccadergli, ed an-

che a te,,se, domajtinu, ' a l . più tardi, 
non lo rimandi presso, la sua famiglia. 

— Ah ab! di.ssB il buffone ad En­
rico, la voce dovrebbe, essere amica di 
casa Cosse.' , , ', "_.[ , 

— S se non-fai.duca iu.i, e.s.qa mo­
glie duchessa, tifava .innanzi la voce, 
per risarcimento- de' suoi giorni di ve-
dovanzE^ anticipata..., ,,, 

— Se non obbpdisoo f 
—• Se non obbedisci, rispose la voce 

ingrossaiidoei torribilmento, cuocerai 
par tutta l'eterniti nella gvaoda oiildaja 
in Dui bollono aspottando.ti Sardaoapalo, 

Nabucodònosor, e il iuare8Óiallo',dj'B.et^;' 
Èarioó'UI. diade un gómito,!Ji!^,..tàlB 

minaccia lo assali-va pia fòrte; i,l, ,timo]'e, 
— Capperi! diasp Cbicpt/.'^^guàrda 

quanta pD-miira per jnesser. 'di. ^f^iat-" 
Luci Vi sarebbe ,da.,di're, phó .avesaè 
preso il Signore'dàll^,'sua,. " V - , ',.•' 
. M'i Barino non adiva, ìé,"bufl'oaate-di 
Chlti'of, 0 sa le udiva non Ip poofor^a-
van.o. ." ' , , .' ' , ' 

r - Sono perduto 1 dlce-va 'fuor.i di pe, 
aotio perduto ! ' e questa vòpe di lassù 
mi faià- morire. , ' ' , ' . 

— Di, lassù? oh,,qae.4a y.olla l'in-,-
gannii di ' ' piuttosto'di qui àcoapfo. ' 

— Come, qui accanto ? domandò En- , 
rico i l i . di Francia. 1 " 

— Eb ai I non senti, figliuolo, ohe' 
viene da quel muro ? Bnrjoo, para, che-, 
Domenaddio ai «la "alloggiato nel Lou­
vre. Gli è probabile'ohe, coma l'Impe­
ratore Carlo V, passi, per la Francia 
par diaoe'ndBre all'inferno, 

— Ateo I bestemmiatore ! • 
— Per te gli è un grande onore. 

Earloó I ma tìó ooagratnlo teco.,. Coma 1, 
. Domepeddio.è nel L'Uvra, nqn.é.sepa-^ 
rptòida te se non con «u-trampzzo, e' 
non "vai a fargli una visita? Cih Valbiél' 
non ti i;iooaoaco,,più, non sei punto gar­
bato. , ' -

In quel punto un ramuspeUo perdu­
tosi, in na canto del iCaraiaetto .s'in­
fiammò, e sparae il suo lume . nella' 
stanza rischiarando il volto del buffone,' 

Quel volto aveva tuie eapr6s.sioae; din 

vemb e 18H9, essendo ' slato aominato 
Stt';«tó!vsoS 11 Prjsidis.Poloni. -

Coraprendiamij c6n!e,;!n queliafarra-
gidft '.(ii,"oòmi,H.p6m'|i|*rl IL per, 11, 
non 8 i-aocapetó iss«riij-40tti« il Soletti 
uso a eobbatoarslulle-Jiàritìie soltanto 
p.er 86*1111804116'liei iflov^Ve,'serbasse tin 
dèllòató ail8n«io ; aftiaa'»!! Plroofi, per 
la'dj9,trh,a''pd"éf'̂ èp.m'tfflLB"'aì' pezzi '|;rossì, 
iiiobllasfe" e ài" "lasoilsse noamAre. . . , 
Oomprendì«mo!pure'ilO'pl)«gliolnii^i(!.'tite 
del poiieni tnwelto miiiiitiipile, ^(-IIIMUB • 
»slauuo dal più distinti impiegati: liuvvi 
.dai. nomi ohe,si.,,fo98ÌIÌiszaoO'ni lina 
carica, i)er-l.ttng0'>.volger di tempi) e par 
legg-f diinerzia*—- • ~ - -..'.•.••-,• 

To'B iipnuttlo il nome del Pirotia 
bjvs liti' ,piijH(iarmji /?&«n^||àlliHoOm 
'iiìis&|.iiia'"àgli stùdi. Mi p e m è , oi si 
liérm.Hli -di-tìO"rttinoarB nella (tìelaforni 
fu disturbala quella p«zlente,^8e «on 

'ntilei.fii.Milizzpaiod*?'""!-!"''' ,«•' 
-.-Pur ilnoioause-: uda.di''óppórtunìlà; 
l'alti;». il'iq(jpmp.i,ti,lbili.tà. , .j. , .- ii . 

Noìlt'i oommlsfiiopp, sf^li,, BluiJii.'.tlpna 
.il iH'iino, poiito il*'S'Biiiitor'lJe\iiU.jé Hiii-
l'itiimatits 'per il'lniigó s'tb'dvrf'Bl'i'grimdo 
.smi-rc con Ohe' si' ocoapfeii» tijivrd.del. 
.l',f,dij^«zi09s..deHa .prima- etao;»engono 
. pò', !." .•4l!%,P''«,5'f!'.:<'!ì!'«-fi«l'.il'.'-«sniclii', 
'peraouo di Bn'<i .valentia .p ì inpmla l i t à 
à'uU'ui'iih)v,r."Bo6i inegli J'el.P'réiiidH 
.dó'tlfci iiiuiilu- ot»*aid!ie''àfrétìbl''^'ìtalo 
ssdai-rt,fra.;lo«if.;Tanto!più quaiote questo 
Piva do risponde al nome difPfjuwesuO 

,Pnl.HUi. .̂  .^,. , j ..."..,. „'-^ ',J 
•''L'iìroJèbafibiììU''iioo'''è 'ó^ol'ut'i, «va 

frébii'^lìi alti 'dóftc'jttz'àa'.'.V.'-'deir'èpIder-
mldo. •!''*'• 

-Xi'i,',Ofl|atttiS3Ìon« a^liiisjiudi, ibiiduieduta 
,,da,'i)ii ,aRseasorp..da|egRtS jtilal!iSi.od»ò.), 
fa è pre8Bot'n,.le sue., Uroposta.'alla 
Oiiijiia eh» le discuta B Ip'g'udioa. 
" '•È .•"gli 'éoitVn((»'.'ift'"iìhà''M 'altra BR. 
sCsKiira piifi'.]\riMi tólla»fO(tMiltsi6«'e di, 

,qjm!la..(!ri>(j«-it», f ji/pes/'.(>oiir.iaalJa di-
^fùfh oflgp sul giiidlzio i|gj.ie,n(p,4«plma ? 

L'ardua "aóu,lien2i',iii •,|i..ig,teri.' A noi 
• bà'ilw' 'df (iyéra'richiamàt'u'ónlTitlo'l'at-
tanz'Oii'tì'degh uuilrBVóll'ionSr^lletìl del 
nostro bravo p solerltìiallldaco-'eidell'ae-
..ass^ots ptofi Bn>!ii»i',iiil, ...qaftleiitgìèt nel 
,fl|luvo uf^pio,,,;8pi()gjt-,, q.aelj'.jjtj^v.ità a 
quella sa'g'gszià, mjdé.,»! eSKl'Si.yHRfg-
gio 0 decoro alira ilti'tuzi'i'nl' dóìri' iio-
'Sira oi'ilà. •••'- ''•• "'IT-"' '"'"•''t'.' 
.'. ,[ I" • . . 1 "• -' II''' L'eremita 

-••' Il"'&«r'fctaiÉfe"iÌ»'i.'«'è*l-'"8è^i il 
".•mWòiitó.'Jb'i'ivliÌa.4!''ÌJtèaéHtff a'ffùllàfl) ed 
animato,-'iDov'eva ,-avp«'1 uogó ,.jgé* (tèrzo 

,..g,i,pvpdi. dp)„mpppJima.>Ju, rii»x4adftt» "per 
lp.,-^^ata dl,|8ap ,f|ii}spppa.,j..,,,)-..,.; . 

.''• e>{i'C»t<ilo i l l i a ! t J l an« j ' I l . :p r Ìmo 
,m-enip, del p>;e3titp, a,premi-.idplla<;oiltà 
di jMilaaq di L. .pq,00,P^,astraitft,.iì 16 
òorr..'fu (fii'itó'dalla 8erie"3406,"n. 60; 
ed il secondo- di-li. 1','tìOO dollà"''serÌB 
72S9,' .•i».i34i.Fnro'00'óstràtti'ill4f premi 
48 .L. i W0;,i6Qc ao.'ft io,,-»'- oL i.... 1 

"*,'''Va'tfc'Jn'iiii!»«ii '̂.'igr'airiittU; L--* 
ivatìcinazio'aa-1 ••gwa'tfuità"' di ' 'PrtAàvera 
,jpratÌBat»;.dai, signoi^i. Medicii.-tómunali 
jSJ % à ; nŝ i ,luoghi,a..qfli„glo,rpi.indicati 
' aplla'.à'ottpp'iista, tabóUaf. ,, 
• Sf iliiiiikiiò qnia'ài'i 'padri'dl'fai^iglia 

'.e'i' 'lutorì'à"pra'seiitóré i'rtóf'b'tìéi' ad 
;àmmìblatatì ai.'''VaBtaatori,"'ài'eritrfe si 
avMsirtpno'.s per loro, norma, ckschinon 
é..,ipniiito,del,,per^ilipftlo,,cli;,™opipa!5loBa 

.nón.puó esse.ra 'sn(ii|es39.„nelle , scuole 
pubb'ii'che, 'iiyn,agli esami dati'dalle Au-
'tbrità',"''i)è-'ifl!óévuto'"nei 'Còiragi"6'Htabi-

."limeiiti'dl 'eiludazìone od'•istruitòà'a, 
.|d)'Ago8kii!'Kdott. OlodoveOj.Bar'i.oooble 

del Qarpi|ne,,(^ellp^(lja?(ia (pa);te,in|prua) 

ili '" i ' i '°ff*^y° "'i'i"'i'M"i''w^—ffw^'^w^-
.allegrezaa''e;dl' dileggio, • oba.' 'il 're np 
fUi Bigravjelia'to.. '<|.;Ì. ,',, iii',; <•' ,i,i 

—.B.i onpjj d;sp!egli,'., hai.„puora. di 
burlarmi, o'ìirdisói?.. ' , .. , 
•'•«-]_' 'Sl-;*'W8pae"ft!ilcóè',i;'a'rdisoò'.''e"ose. ' 
ral' fra''"po'ctt' iitìbhó'''tù¥"b;,'b'liS' l'à"'] '̂éste 

ifflil ,ara'maz!!Ìlu,""ma5.rigiona''flglto 'mio, 
.e.^a;', oiò.iche Ip ti-,dì«p,.„ ,, ..f'i",;;i-3 ' 
,. —, Glie io. 5[j^4a,a„vedp^e.?.,,.,^_._,^, 
' , r - Sa 'd S;guore,ò realmente .nella 
camera obtìtìg'uii.''' ", '-''"^'"'' <""•'' 
. '-i-'-Ma se'la vo'óó''pàrlà"'dall'alto? 
. .;,^—E.iloò sono-qua'-iola riepOndóra? 
Anzi, è. beaeiobi.p io epntiani.'s^ discor­
rere.in tuo, nome;,cosi Ì,a,ypoe phe mi 
'pr8uil9,"'pe'r te ' òrédérà' ohe," la "ci, sia 
sempre.', ^iacch'è è'uóbilni'éble cródtila, 

1 la voaa-diVinaj e conosce pODo oon iohi 
ha .da fare.,..Da un .qBarto.d'ora..oh'io 
^«ggliio,,,up,nimL !ia'.rippnop,pi^tQ.l,(jU è 
uàiilia'nt'ó'p'er |iinj'1ntelligonj:a, ',' 
'•'Én'rfóò* a^grpffó l'è''pi'glia;','OhUiò'^ a-
"veVa-dettò- ab'baàtàiissa'jibr 's'usóitdré in 
lui qualchet'dubbio.: •- ". - '< . J . I I : . « 

,, iTT-i.Jtfl i.pa^a ,o}>ai<.t,a, •8b,b,i--r|gicna, 
^issg.'poj, e ho qifpfi ; YOgliài.. .„ ,, 
' —r-Eh! W subito 1 feoó Cbioot spih-

"^ybi ' r i i '^"" •••"• •'•• •".,.' '"• ' ''-''^ 
" ' BariOo- apri- (ilanù -l'aBÓÌàla •oJie"dava 
inellaistaaza'.vioiaa,- l'à .qnalo' »E«i'a'a co 
,lo ram.riftpflfianip,' Kattiifi^, cfimptiaì dfHa 
.nptrioB ,4i,,08rlQ I.^ all,9,W pooupata da 
'Saiiit-Ii'iip,' Ma ••fa(li'"appBB*à qi-attro 
•'pàssi'i'el''corridojò' ihtese'ohe'di ' l l si 
raddoppiaWao le rà'mpOgne,''e ohó Chi-
oot .rispondeva con.le più,lineate «juerele, 



IL F R I U L I 

e S. Cristiiforo nei giorni 2 , 9, 15 e '£6 
aprile p. \f. alle ore 2 pam. nel loouli 

_ .dell'Ospitale!, vacobio. ... . 
Marcirò dot?. Giuseppe, ,Via Jacopo 

MaWiòiii 11 l'S, PaVróoohié d'i«l S S . Ja •-
denlore, S. Quirino ,o di S. Ninnili nel 
giorni ed or» andotti nella propria - bi-

'WKÌOFiè, ' , ' ' • • ' 
E innld idot t . , Giovano;, ; Via Granari 

H . ' lS . Purrocóliie de lDi idmo, d i S , Gior-
g'o e d i S . G i a e o i a o nei giorni a d o n i 
Budilett! nell.i propria abitii2ii<ne. 

Capparini.dptt, A n t ' n i o , Via Villalta 
•"""N; BL-enàslgiiftWli", .Batdassei'ia, Gar-

VB-iitta,-*Mirt)ai'di O&ss'gnacco, o Lai -
pn'.'.uo nei giorni 3 e 10 aprils p. v. allu 
ore 2 . poni,'ùalla scuola di CnaaigDacoo, 
ad 'ai'Caaali di S. Rocco. S. OBUSUIO, O 

, Coi mar nei gio.rui;9 e 16 oprilo p v. 
..itille, ore 2:paai. nella di lui abitazione. 

Chiftruttin! dott; Ojjo Via- Brenari N. 
Si7, Ghiav in, Pnderno, Molin Nunv» e 
Vat nei giorni S u l ) aprila p. v. alle 
ore 10 uuL. uella. souola. di OliiavHs ; 
ai Rizzi nei giorni 4 o l i aprile p. v, 
»lla ore l O a i i l . ar Rizisl j a tìodin, S. 
liernardo a Boivara nei giorni 6 a 13 

,aprila p . v . allo oro 10 ani. a tì.idia; 
:K.S.Gatlai'di),Planis, eubarblo G^smona, 
suburbio A.nton liUzzaro Moro nei'giorni 
8 o'IO-.fiprìle.p V. a'moazoglonio.ual la 
di lui' àbliaiiiiìne'. ' '. ' 

M^rznfctiai o iv . dott. Cirio , nell'XJf-
fiiiio sanitaria tutti i Lunedi, Mercoledì, 
e Venerdì del mesu di aprile d i l l e ore 
10 alle U anllmeridiaue. 

-•'""' £' "'^ '• ' "'^ ' " * ' ' *•• " 

A r r , < ; | | l o . CHacomo Termini fu Gin-
si'pp^' Jaoèhìuo' óai'Udlne, venne iurl 
arrestato dàlie gn^rdie di P. S. perbliè 
.doveva suontara 15 glotkii di ' arrosto' 
por'abbrikoht'Kza. • • 

| i f C V o t i - M v v v n K i w i K . ' . . Per di-
. sturbo dalla .pubblica^ quiete, venne la 

snorsaiiotte dichiarato in.0iintravvenKÌO''e 
Valentino T. di (1. da Udine. 

' V e i i t m ÌTDIIIIMI'V, ! . Pubblico ab-
bnstaii'isii aff'illato ieri se '» , alla seconda 

ì".,-.rfeppt|'Bfetìt'ifiii'o^S"'della .'Ooiripagnià Mi-
knesu diretta dall'attore Visoardi. 

.. , . , l .a . commedia a il..VartdejJiWc iurouo 
recitali' egregiam 'nte e pioouraroi'io ai 
bravi arttóti "molti'dfi'.éiquènti applausi. 

' . ' • ' \ ' ^ * ' . • • 

Questa «ora, rjpoijo. • ,., ' 

l i a S f u f i t o r l x l t t t l c l ' V c n i i t n 
nella sua'ultiti ia puntati), cont iene' i l 
seguente sommario": 

A Tojmani «Razza Langsham » S o ' 
oiatà'dfatìe al'.troitio 'di J^cigliano Veneto 
« Proposizione » Il Direttore « 11 Bar-

', Vizio 'ippico j i a l 1S90 » G. ' « MiKljota-
','meóld.,doì fioviui .'nel .Cadqre » Victor 

;.•-, «.Miglioramento d';i. bovini in Friuli — 
Jl bestiame Friburgheae » Casella ? Ore-

• soenzia»'Milanese, « L a legge e regola-
." mentoBànitai io • Rea, " La'doltura delle 

rose» Camuzzoni, « L e presse dà-fieno 
e paglia „ La coop, rur., « I l cìrcolo 
agricolo di Pozzuolo > Allevamento oa-
v.illi di Palmanova, « Acquisto puledri « 
Oo.mìzio^gr,urio di Bel luno, « Avviso „ 
Taalilo, '"' Dalr'mvenio . ' R o m a n o , Pel 
centeiiarit) della scuola veterinaria di 
Milano „'Vicentini, ".Vincanió Ai id*'-
volti "— Necrologia = Di qua.» di , là. „ 

CORTE D'ASSISE 

Signore, 
iSi reinde noto a V, S. ohe la ditta 

.G.'Favaro 0 0.» avente lavoratorio meo-
conica'con db'poaito di velocipedi in via 
Damala Alanin.dprgioi'no'S mafz.i oorr. 
s'ciblstì la società' e da 'tal data il',làvo-
ratorio continuerà sotto la sul i ditta 
propriutaria Giuseppa Favaro. 

fissa ditta nella sua spoci^ilità 'di 
fabbrica b i lance , tiene un aasuitimenito 

_ parifioafq e .perfezionato. Rlpar.n yeloòi: 
'• pad(,'.'rap't)rfeèentii'càBfeestere ei n'aiiòha|', 

cuu deposito bicicli a tricicli a prezzi 
ecoezlpni^li^Biiui, depositaria degli'ultimi 
tipi inaj^eaj.j .. ^ , . 

Irnpdssiliìlé couóbrranza — I^avora-
' zioifL perfetta — As-urao riparazioni-^-

P i o n t a e's'aonzÌDne — N o l e g g i o d i 've ­
locipedi •— .'Impartisce istruzioni, -i-

, Prezzi 'mi)dici'»3imi. 
Giuseppe Favavo 

Ossei-vazionì metearologictia 
staz ione di Udine -- R . Istituto! ecnicu 

)0 -S -91 ore D a. oro 3 p, or« 6 p i gior. 20 

far. rìil. a ló . Altòii);,llfl;fc :".' i ' ' - ' ' • . ' '' ' " ì ' 1 ( Jiv. d̂'el mar*. M,B ' '74:5 74ài(j 743.7 
timido lelat 84 . 63 • 71 .63 
Slu^o di ci ilo misto misto minto. 

ìffvol.Kiloia, 

I.S — 
minto. 

ìffvol.Kiloia, — •S NE ' 'E 
ìffvol.Kiloia, 0 ao- 8 ' ' U • 
T<rm. QQattgr. 11.8 ts.t; .;'8.4 10.S 

T.nn'...i„>. (ramsim» IS.a Temparalars [^i^^^ 7.3 ' 
. 'Tdoipdratura minima all'aperto 6,3 

TàleBromni? instenricp dall'UfAcio cen­
trale di'Hgmji,.piciivulo alla-oro ò.p.gm. 
del', i.9 marzo. . 1891: : ' 

Tempo probabile; 

Venti freschi intorno ponente, oi la 
nnvoloso con pioggic t( nnid e al eentro 
temperalnra mite, 

Inccuillo n furto. 
Udienza i9 marzo 

Molts gente assiste al dih.ttimeDt'n, 
FInHa l'siudiziono dalle perizio supor-

loculi, e del testituoui, nel potaaiciggio 
prender a parlare lì oav. Clsotti, sosti­
tuto,. Procuratore generale del R e . 

Il ra|ipreiientantfl della legge, enumera 
la cause per cui la El i sabetta Adami, 
donna dipìnta con foschi colori in linea di 
moralit'A e giiì^oondaunata per furto, fu in 
(lotK ad,appìcdaM il fuoco alla propria, 
casa. Analizza il suo contegno, lo toalì-
inimienze, tutto , il .eoicpteaso delle c ir­
costanza che indubblam^n'S la.aiscnsaqa.. 
colpevole dal reato. Venendo alla pre­
tesa' 'epilessia da cui vuoisi affetta l i 
Adami, il P. H., dice, ohe diventar pazzi 
od epilettici nelle carceri di Udine, ò 
malattia c o n t a g o s a ; cita pareuohi oasi 
di dotaimti, che però fluirono condtin -
nxti. Dimostra ii^.base ai testimoni, che 
r imputata non fa mai epilettica e trat­
tarsi quindi di 's imulazione. Essere ner­
vosi non vuol dire aver , la mente in­
fermi!,: cìocohè la legge esige, por sca-
mara 0 togliere la responsabilità. Si ri­
porta BUH perizia dei professoti ,dì Pa­
dova, ohe' stablli.Hcono la piena respon-
saliilità, non cÀ'nlraddotta in sostanza 
neanche dai pariti di Udine. 

Dimostra come la Adami, b. andata 
progredendo nella simulazlouo ; come 
a d o p e r ò l a sua soaltrezzii cosi ne l l ' in ­
cendio, come nel fart i ; d 'a l tra parte 
l'epilessia ft un 6ffettl^ paasoggero. Per 
la ragione dunque di cause, per la sot­
trazione degli effetti, per la simulazione 
d'iiifermità, per il contegno delia Adami , 
ai Ita la piena conyìnxiane ohe essa ha: 
appiccato 1'incQndio.''.'yenendo ai diversi 
furti di ctii ù acon.'iata, ' dica che quel 
famoso Giacomo di Collalto, che non ai 
potè m'ai trovare, e ohe avrebbe portato 
gli oggetti rubati alla Adami, ò un mito. 
11 possesso dunque non giustificato della 
roba rubata, riconosciuta comò tale dai 
danneggiati, unitamente alle altra risul­
tanze oh» smentiscono r imputata nella 
suo vessazioni, danno g l i elementi oh-
hiettrvi e subiettivi por ritenere la Adami,' 
ó'ólpevole anche di ciò. 

Il P . M., cun:'bi,ude, domandando un 
verdetto ai giurati , conforme ai capi 
di accusa. 

TI' difensore avv. Gifardini esordisce 
facendo appello in questa causa alla 
vigi lanza od alla cosciènza dei giudici 
i'nsidia& per"guidarl i al la coudanii'a 
senza la logica dal ragionamento. Tutt i 
g|li aooór'ranti all' incendili della casa 
Adami ' furono lietissimi di trovarvi 
qualcosa del proprio. Dai furti veun.i 
oreata l'accusa di eppiccuto incendio 
alla'imput'ata; vizio d'origine la chiao-
chara. Nel la istruzione dol processo 
s'è nolta una faccia sola, la faccia si­
nistra ed in difensore io dimiitiM 011 
verbale dei brlp;adiere dei reali carabi­
nieri flta si è fatto già il giudizio ctie 

' l'Ad'aini è-oolpQV|ólo eri ora 91 S'itiaiiio.'io 
tutte"ré"bìro,iatanW «he polev.ino favo­
rirla. Ri leva coma i testi tutt i fossero 
ostili ed uocanlti nell'oggravare ; come 
nolla sentenza d' accusa vi eia il rita-
Rsiamento de fatti incuminoiato nel 
verbale dei carabinieri ; a! dibattimento 
si ripetono gli indizi falsi per c.inùurte 
ttvy^utataniente i giurati alla condanna 
ed all'errore. MB. nessuno può sosti­
tuirai al ragionaiuentu dei giurati . .Esa-

' mina quale benisfleio poteva attomlerai 
la Adsmi ' d.all'incendio,' combatte g'i 
argomenti dej R. M- e dimostra man-

' care la causa, L e informazioni sulla 
imputata furano eccessive, e potrebbero' 
servire perun futuro processo. Divragh', 
quando vere fosaoio le accuse che lo 
si fanno. 

Parla dai fatti une provano l'affezione 
della Adami per la famiglia, per la 
casa; la possibilità che essa aveva di 
pagjare-i debiti') l'impoasibUità invece 
di mtaaoare il prezzo,dell'incandio per­
chè, lé'òo'pp'ignie-boi^.pagano quando 
vj-èono djlle-pasgiyità; Codesta è una 
nbaioné generale 'ohe" non era ignota 
alla Aduuii che in questo senso appunto 
riapoaa'ali P'ietore.i Dunque, ^^^^ ,; j j , 
fensore, questa è una canaa oho non 
aoltantO'^maiiott, di .logica, ..ma di sanso 
oouiune. Enumera g l i assurdi 'dall'ac­
cusa ; dice che la Adami par appiccava 
il fuoco doveva osaere pazza ^d il prof. 
Tamassitt v( ha détto' ohe tale non è ; 
apiega la probabile caum aooindantale 
d'éll'incèndio,' E poi, sogg iunge il di'feu-
aore, la Adami lascia la roba rubata 
alla vista di tutti , ai momento dell'in­
cendio, por andar iq p i i g i i n e ? E que­
sta è la donnaabaltra, avveduta? Pasàà 

. a parlare della perizia del pr.'if. Tainasaia 
; che C'usidtia come . parte accessoria, 
' coràpleinentare dalla difesa ,a,'?i riferì-
' sca ài giudizio .temparatu dal dott. 
, Cslolti one disse esservi qualche cosa 
.di . morboso.-nella Adami. Si estendi 
posola in molteplici ragioni per escUi-
dere i l'urli e chiude la splendida arringa 
chiodando un verdetto di asaoluziono. 

Per le repliche del P. M. e del ia di­
fesa; per 11 riassuato ed il verdetto, 
il .Presidente, v isto che ai farebbe m o l t o 
tardi, ritaette la prusecnziona ad ogg i , 

•? ? ? 

Udiensa 19 marzo 1891. 

Massariuo' Giovanni da S . Daniela 
assolto per non provata reità dall'im­
putazione di fur to . 

—• Pelessgni B m ì a m i u o di trancesco 
dn Cividale condnnnato por furto a 5 2 
giorni di reclusione'.' 

t i n i n r o n t i t i t t i i l n s e t a 

UiUmo, 18 marzo 189i. — Gli af­
far i continuano poco unirne ti, causa 
sempre le offerte troppa busse elio al­
cuni respingono, non mancandovi però 
venditori cnii par realizzare sì adattano 
ucQotlnrle. 

I pochi affari conclusi, specialinunle 
ìli greggie, sono quindi u prezzi piut­
tosto deboli. Cosi il Sole. 

fflOaiALE DEI PRimi 
Circondario di Gemona 

Comune di Trasaghis 

A v v i a » (Il Coneora» 
A tutto 10 aprile p, v . è aperto il 

posto di Segretario dì questo Comnne 
i.'ou l'aanuo stipendio di Xi. lltiO: 00 
nette da Ricchezza Mobile, pagabili in 
rate meuìili pusteoipate. 
', Li». Istanze saranno corredata a sensi 

di legge e prosentiite alla sede Muni­
cipale. 

' Dall'ufiicio municipale 
Tr.ssoghis li 10 mnrzo, 1891. 

Il Sindaco 
li. Picco 

UlialfSe 

NOTA ALLEGRA 

A scuola. 
Il maestro ; 
— Ora, fanciulli miei, voi avete ca­

pito bene, non é v o r o ? Sapete ciù che 
è nù muntone, ed a che serve la lana. 
Vediamo, Codìcellìno, di oho cosa è tata 
la vostra veste ? 

. — Coi vecchi pantaloni di papà. 

^fi'tti'io ferroviario. 
Parlgnza Arrivi Partenze Arrivi 
DA mjINU A TSKGZIA DA VENUZrA ACDtHB 
M. 1.45 a. 3.40 a. D. 4.66 a. ' 7.40 a. 
0. 4,40 a. 9.00 a. . 0. 6.16 a. 10.06 a. 
1). U . U a. 2.08 p,. 0. 10,60 a. 3.0S p. 
0, IM p. 6.20 p. 0. 3.16 p. 6.06 p. 
0. 6.30 p. 10.30 p. M, 6.05' p. 11.56 p. 
D. 8.09 p. 10.16 p. 0. 10,10 p. 2,30 a. 

1>A DDIHR X POKT.SBDA DA POITEnoA A VDnm 
0, e.46 a. 3.60 a. 0. 6,'J a. 9.19 a. 
D: 7.60». 9.63 a. D. 0.16 a. 11,01 a. 
0, 10.36 a. 1.85 p. 0. 2.31 p. 6.05 p. 
D. 5.10 p, 7.08 p. 0. 4.40 p. 7.17 p. 
0. 0,30 p. 8.43 p. 0. 6,34 p. 7.69 p. 

DA VOJSE A TatEBTi: DA TBIEaTIÌ A UDIKE 
M. 2.45 a. 7.37 a. 0. fl.lO a. 11.67 ». 
0. 7.61 a. ' 11.18 a. 0, 9.— a. 13.36 a. 
M.*lJ.10a. 3,03 p. M,* 2,46 p. 4.30 p. 
M 3.40 p. 7.82 p. M. 4.40 p. 7.16 p. 
0. 6.30 p. 8.46 p. 0. 9.— p. 1.46 a. 

n i UDISH A QIVIDALR DA (IITIDALU A 11DIKK 
M. 6,— s. 6.31 a. M, 7.— a. 7.38 a. 
M. 9.— a. tl,31 a. M. 9,46 a. 10.16 a. 
SS. 11,80 a. 11.S! a. M, 13,19 p. 13.60 p. 
0. 8,30 p. U.68 p. 0. 4.37 p. '«,54 p. 
0. 7.34 p. 8,02 p. 0. 8,20 p. 8.43 p. 

DA TTDtNU A rOHTOCm. DA POUTCQlt. A UDIA'B 
0. 7.48 ». , 9.47 a. 0 . 6.42 a. S,B5 a. 
0. 1,02 p. 3.35 p. M. 1.32 p. 8,13 p. 
M. 5.34 p. 7,33 p. | M. 6.04 p. 7.16 p. 
Coinoidonze — Da Portogruaro por 'Venezia alle 

oro 10,02 ant. o 7.42 pom. Da 'Venezia arrivo 
ore- l,0S pota. 

NB. I troni sognati coli'asterisco * si formano 
» Gormons. 
OltAlilO DELLA TRAMVIA A VAPOBK 

IIIti.'VIi-Si.lM HAIVIIiìliB 
Partenza Arrivi 
DA ODIfifn A B. DA:nEt,E 
H.l'. 8.20». 10.—a. 
P. Gt. 11.33 a, 1.— p, 
P. G. 2,36 p. 'i.— p. 
S.F. G.—p. 7,.Up. 

iA»'ri%& UÌ3LI .A » O l l t l « $ , t l 

Fartetize Arrivi 
Di, S. DAlflEDi: A vmsìi 
S, ¥. 7.20 a. 8,67 a. 
a. P. 11.— a. 1.10 p. 
P. a. 3,—p. 3,30 p. 
S. P. 6.— p. 6.3G p. 

VENEZIA 19 

Et«ail. Italiana 6 °/>god. Igoim 1S9I 
. „ 5,/„god. Ungi. 1890 

Azioni Banca Nazionale 
» Banc» Vonoti ox di id . , 
• Ba^ca di Cred, Yen. nomiu. 
• Società -Ven. Costr. nomin. 
• CotoDÌdcio Vonoj. i iae apr. 

Obbllg. Prestito di Vonezi a premi 

Banca Tfazionalo 6 % . 
Banco di Napoli 8 "o — Intorosai su antioi -

paàono, Roudit» 5 'I, a titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr. tasao 6 «/,. 

da 
9S'IJ0 
93.43 

2677 
ano. 

36.ZÓ 3à.50 

9fi 
95 

G31 
701 
819 

<16t>Q 

413 
40 
W 
87 

100 
25 

'411 

50'— 

90 
38.— 

~( 

TOSINO 19. 
Read. e. 
lUnd, dna 
As.F.Med, 

• ' Mar. 
Cred. Slob. 
BanoiKax-

N Stiba 
erodile Mor. 
Banoa Soon. 
Banca 'Aber. 
Comp. Foad. 
Caetfa iovv. 
0. V. I. Pran. 
• &m.».ljond. 
Ban, Torino 

GENOVA 19, 
Read, e 0|0 
A. Ban. Nai. 
Cred.M.ìtal. 
Forr. Merid. 

• M«iUt. 
Navi^. Gfin. 
Banca Gw. 
Baffln, Znoc, 
Società V<n. 
G. r. e. Fran, 
« M > Lòad. 
n » > Germ. 

ROMA > 
R. t 60|0 e-

I* por fin. 
R. Ital. 30|0 
BancA Rom. 
Banca Qen. 
Crod. Mob. 
A. Fan-. Mar. 701 
A.B,A.Pia 1116 
A. S. Immob. 408 
Parigi n 3 m. 10i)i20.— 
LcndM • 253Ò.. 
BÈRUStO 19. t 

Mobil. 176 30. 
Atulriach* lOSeO. 
Lombardo 35;70. 
Rond. ttal. 94 30. 

LONDRA 19. 
Inglo». 87--, ' 
Italiano S4 13/16 

MILANO 19, 

Kwifl. fine 
Mediterr. 
Banca Oea. 
Lanif. Rdn. 
Cot. Cantoni 
Naviir. Gen. 
Rif. Zncob. 
Sovveaiioni 
Soc, Vanata 
Obbl. Merid. 
• naovaSOio 391 L„ 

Fran.» vieta 100°f'~" 
Lond. aS m. 
Bori a vieto 

• aSmeai 
MorivlEo&aiì 

85 3 7 , -
1642 —, 
B33 
701 
621 
376 
470 
261 

1M87,— 
25 43 / - ' 

418 
61-

80,-

I 
(,B7U;.-. 

5311-.— 
• 1 1 4 - . -

1 1 4 0 — -
380 —•— 
S 7 4 ' - . ~ 
260 —.— 

70, 

3 1 1 , 2 5 -
1 — , — 

25 
125 

25.. 
78. '-

10. 
9S 
98 

100 
700 

808 
ns 
245 
087 

0 
45 

3o;— 
ss,— 
H3/— 

1)5.— 
ÌSO.— 
75 .— 

u'.— 
58.— 

11480.— 
93116— 
6 4 t . ~ 

Rond, 0, 

FIRENZE 
Band. Ital. 
Q^mb. Lond' 

Francia 
A.Ferr.Mer. 

Mobiliare 611 

VIENNA 19. 
Mob. 
Lombaido 
AustrÌRClie 
Banca Nsz, 
Napol. d*oro 
0. ao Parigi 
C. au Londra 
Rand. A'ast. 
iS6Cch.imp. 

PARIGI 
Rend. 
Rand. 30)0 
Rond. F.30I0 105,'32,— 
Read, ital, Ojo 94 80.— 
0. su Londra 36 
Cone. iagftoae 96 
Obb.ferr,it, S i i 
Camb. Ital. 
R«nd, turca 11) 
Ban, di Parigi 833 
Porr, toni» 500 
Prestito egiz. 491 
Pree, spag. eat 76 
Baa.di acon. 635 
• ottomana 637 

ICred. fond. 1388 

19. 
9540.-
9840'-

34.— 
18/16 
60.— 
UI'.S 
05.--

OS.-
3 4 / -

98a5/-|Ai.Stt«« 35 

18/— 

Proprietà dulia tipografia Jl. BARDUSOO 
BujATTi A L E S S A N D R O gerente respons 

Non lasciate 
capitali infruttiferi 

acquistando Obbllgaaioni del Prestito 
a Premi Bevilacqua L a Massa vi as­
sicurate il concorso a, estrazione con 
vincilo rilevanti. 

V i basti ohe una Obbligazione del 
costo odierno di L . t S . A O deve as­
solatamente vincere 

L. 400,000 
p&gubili in contanti dalla Banca Na-
ziimale nel Regno. 

PROSSIMA ESTRAZIONE 

31 Marzo corrente 

!§uceosso ìiuiucnso 
Il Caff^ Quadatupa à un prodotto oqiieaito 

od altamente racco atandubno pcrchò igloaicio o 
di graudisaima economia. 

Usata ia Italia ed aU'Bstero da migliaia di 
famigUe racoolse lo gDaerali prsferaoze, porohò 
toddiafa sX palato ed alla coiiMuatudine a para­
gono dol miglior uoloQÌaldt costa ao'ppuro il 
terzOf ò antiaervoso e molto pìù-aano. 

ili fiiruc la pròva 
Vendasi al prezzo dì lira 1^0 il Kilo por 

nou mono di S Kiti o al spodiace dotrua(j[iia me­
diante rìmoasa dell'importo con aggiunta della 
spesa postale diratta a Paradisi Enìilio^ Vìa 
Valbarga Galuso 24 — Torioo, ' 

iWuovo libro utile. 
Fistolo, cario, tumori maligni, canori piaghe 

antiche, crpotì, scrofole, or^cna, l'infutìoiamo, 
mofriti, oatEirri, tosse riballe, Ina venerea. Cauao 
ù oura con metodo nuovo fncilo a intorno, pel 
doti. G. 6 . Poli di Milano. 

Vondofti presso Vimpresa di Pubblicità Luigi 
Fabris e C,̂  [IJino^vla MocceriQ, cuLsa MaacU.dri, 
n. 5. ~ Pi'ezzo L. 2 e per averlo franco rooco-
mandato rlmottcrQ. 30 ccnteaìmi in più. 

POLVERE B i n B A . - Con i]aesta polvere si o t ­
tiene nna eccellente od economica birra. - Costa 
centesimi 12 al litro l - Noa oooorono appavacohi 
speciali per fabbricarla. - Doso por lOU litri lira 
cinque. 

VINO ROSSO .iioacato igienico, si lia colla 

f iolvere enautìca. - Uà pacco por produrre 50 
itri lire 2.20. 

VINO B U N C O . - Spumante tonico, liiffeslivo 
si ottiene col preparato W e m fulver. • Doso 
por 50 litri lira 1.71). . , „ 

VERMOUTH. - Polvere aromatico cbe ufi un 
eccollento Vermoutli semplice o chinato. • Doso 
por 8 litri lire 1.20. 

Bivoigorsi tiiV Impresa di pubblicità Lutfft 
Fabris 0 6'., Vdini\ Via Mercocio, casa Mascia-
dri, u, 5. 

filanca di Udloe 
Anno XIX 18e Kairciilo. 

" • ! • ' . , 

C A V I V A I . » K«i{ | |4Ì« ^ 

Ammontnre di n. I04TO \ 
Anoni a L. 100 . . t . 1,047,000.— 

Versumenti daeffettuare i 
a .laido 6 decimi. , > B39,6t^.-~ 

Capitale eSbttiTemente Ter- | 
sato I., egS.'SOO.--

Fondo di riserva , . > WÌAV&19 
Fondo erenicuze > 9 ,07038 

Totale . . .~L. 761,686,18 
O p n r i t a l o u l a r d l n n i r t ^ . 

d f t t ln B a n c a . 
Riceve denaro in C o n i o o a v r e n i e 

rrnC(ir«ipi> corrispondendo 1' ÌDterii»!ie dal 
3 1(3 Oip con facoltà al correntistfi di di­
scorre di qualunque somma a vista,'. 3 3(4 
dichiarando vincolani la somma almeno sai 
mesi. Nei veraamanti in Conto cornata v«r-
ranno aucettato soma perdita le cedola 
scadute. 

Emette 1.1 b r u t t i «11 n i n p a r u l a cor­
rispondendo r interesse del 4 0|0 con facoltà 
di ritirare fino a L. 3000 a f is t i . Per m«g' 
giori importi accorro un prevvitedi un 
giorno. 

Gli inlersssi som netti da ncekasa mo-
bile t oapitalùisabili altaSm ([ogni i^etlre. 

Accorda A n t e o l p a B l a u l sopra l-Ajcarte 
pubbliche e yulori industriali ; 0} ssl# greg­
gi» e lavorate e cascami di seta; o)''CertiQ-
cali di deposito merci. \;' 

Sconta C a m b i a l i almeiio a dà» ' firme 
con scadenza lino a sei mesi. 

C e d o l e di Rendita Italiena, di Obbliga-
lioiii gnnintite dallo Stato e titoli estratti. 

Apra e r o d i t i I n C o n t o e o v i p e n t e 
garantita da deposito. 't-

Rilascia immediatamente A»É9gi>i d o l 
B a n e o d i N a p o l i sn tutte U piaiw del 
Regno, i;ratDÌtamente. . . ' 

Emette A r i i i e ( n l a y U t a ( é l i é ^ a o i i ) 
sulle principali piaste di An«tii<la. V r a u 
o l a , ttermanla, I n K l i l I t c r r n , A s u « -
l ' Ioa. 

Acquista e vende V a l o r i e T i t o l i I n -
d u w t s ' l a l l . 

Riceve V a l o r i I » , Castodtw'c^me da 
regolamento, ed a richièsta inbas^ {e tcedole 
0 titoli rimborsabili. 

Tonfo « valori dìMarati elle i fieghi 
suggellati vengono collocati ogni giorno in 
speciale B e p o s l t o r l o recentemente e*~ 
struita per questo servigio. , 

Esercisce 1 ' U a a t t a r l a d i f d l n e . 
Rappresenta la Sodietà l ' À u o o r a per 

Assiontationi sulla Vita. 
Fa il servili» di Cassa ai correntisti jra-

tuitamento. 

Avendo la .Banca uno speciale LCserciiio 
di C a m b i o V a i a t e (Contrada del Monte; 
può assumere qualunque operaiione analoga, 

Non aslraenìli) le radfoi 
si applicano alla perfezione, denti e den­
tiere sensa molle nò uncini. . 

Nessun dolore 
nell'estrazione dei denti a ' ràdici le , piiì 
dìilicultose, mediante il nuovo app&i'eécliie 
al potoisido d'Azoto. 

Metodo tuli'affatto nuovo 
per poriOcare i denti i più cariati; ottura-
zioni e puliture adottando i più .receiili 
prepariti igienici. 

* * 
SI vtnde tutto ciò che è necessario alla 

p u l l n i u o e o H M e r v a z l o n e d e l d e n t l . 
Xu ipoSMlb l l e osrtil « o n c o s T O n a a 

u c l prexaBl. 

TOSO EDOARDO 
, CliirurKo.. Uant. 

Udine — Via Paolo .Serpiililj ^ ^p Cibine 

O r a n d e t l t a b l S I o i f / a t o 

.ti 
t d i i t f c - Via della l'os'tai.io— V d ì i s e 

U a r n i o u l i s i n w a m e r l i a u n l , , 
A r' fnti o' si I p 1 a li 1' ' " ' ' 

l ' I a i i u f o r t i 
con meccanismo traspo<iitore 

dslle primarie fabbriche d> Ge.'nianis 
e Francia.' 

Vendite, noleggi, cambf, riparature ] 
ed accordature. 

Rappresentanza esclusiv.i per; le Proviìicio 
di Udine, Treviso e Belluno por la vendita 
dei Pianoforti n O a l « e i i di Dresda. 

DILETTASTI DI rOTO-;;:iA';:U.l 

•p9disa4 gra^ 
ti* 0 franco oòàUp, 
richiesta iudirjimu 

^ al Dirottore del •, 
Dapnslla Generala d'Apparocchl rotaérfltkl 

I J , K It-ide iM^'iii. H f l a o n . ' 



IL FRHJ L J 

Le imersjiotti per li Friuli ni ri,ovoaó presso l'Impresi, di PtibbHcità, Luigi Fabris e C. in Udine. 
|»er„.i'.lrttéroi esdtisivameirtó presso.. l'Ageà^ia.wPritìelpale' 'di^'Piiìi#^il|ilt. ,#.C-'RrfìbìJ.«;ti.of'P',ì.m" '̂;.='-}i''>ms. 

- :— ' 'S'r:y...j .., i.,- ' , , ^ .Ili .i..i,jy>f„.'. {•,.èa-.i,;,.'ii,..>it,.i.IIj.,l-. , .•i.>ri,..,..-.',i—i-aa_iiit'ii :—__„„ .___ .,-_ , u . . ;..',.•. .!..,• . . - . . - j - i ^ J ^ ; — : 
"iJ* f •sa 

por tutte le Scuole Enol^gioi^e 

^el Begn», • ' ' ' 

.FIIIIflim'-.llllillWRKÌIBBmìiOij. 
•V.)1(».I»Mr'uMI« • -^l^ 

•''•Jh/ hf^foòMm]Bùologiohe 'Ut 

tóit,iWMeiMp*gi.,,A„,tri»:o„gh.ri, ,.;4M|ii STAMiMi|[ENTO,VINI,DAl,USSO E^BA, PASTO IjlAJir 
**" %jr lo Scuòto'Bablogiijh dal Regno. ; "'(l*lfe<UnM<o) DiottoiOTioiHs«mpl\CB.b'g\i(tto.vi^lii_sÌ8p!i,^sc,egrstis wtatogoiilasìratiièpresKÌ corr. ' ' ( * l e « » » » * e ) 

111' IS. 

0 «tkiiil coll'uso (lolla riiiorantissi'mn polvirn dentifrìci ili 11' illu.'ìtrn c»(mu, pref 
iVit iZETTS, spocìulitu OS'lusivo del chimico-farmacista CAIILO TANTiN\ ^|i 

Vwona. . , 
... U nome mondiale dei celebre comra. prof VANZETi'l, In rinomWiJi cho i» 
b|t))te Volger il tempo .^'«iqnistò (jncsta nostre sptcìa'itii, Ifr lodi ohe (ìid'jeaA 

^iVjeiigono 'aitribuite d» lotti i consumatori, son» le più nciipie rn<S«iimand4j:iotll-'lo 
Kg(ir»oar«. I , , • ' : • ' , ' " . ? ' f > 

Liì'e U N A ' l a scatola con istroziono. ?,'•'• 

.1 . . Etigere-U vera V n n s c i t l l ' u n t i m i . ,> .<t 
Guardarsi dalte falsifisaxieiii, mittfjìon', sostitniioni. • . , lo j 

,'„, ..HO. Si jpeijisoo finoc.-i tn tutto'il"rogne Jntlitiido l'impoiti) a,jp.>,ir»i^t|nl. 
i|... . HUi .Ve»»!!» eolisol» iBmenSo'',(li SO oWS««iiìi'i:b?r dualijlnque' iiufer/) 

.idi sottolei' ' .i' . • ' . ' '• " ' . ' . , " I.. ' i - • ' ,^'CU 
Deposlii.in UDINE• farmacie Giralami,',Sàse)%^tMmkini t profiimeri» 

>|W»(»3ai,. o.'in tutto le prÌDelp'iiU fiirm»oicì.(85profMm?rie."del-regno. ( ' , htnt< 

.j^>':i < ,\ . f ' ' ' ' ! • ' : 't' * • " l ''tb Sfiniij!^,'ifi> *" f I . L* t . ' 

. 'NELLA F A R M A C I A 

# » è dATOlDO DOMENICO 
. ,„ . „..l|pINE - yiA GRAZZANp - UDINE ^ 

' • ' '.' • . ' , , ' i prepara o si vende 

. , . . . . (premialo con più. medaglie). 

Deposit i ' in. Udine'pressò i itratcUii.|»oi-«ii al » » « & - tJor«ai«!» — a Milano'e,Roma 
prej.so A . . M ^ u a o H I e €."-4. a Venejiu' presso' ta.*tìj«>««tli!» «j'axniae 4 » ' K n i l l i o 

i.»(:)«5liI«it«l'>(t*-.'C»ovaali*)rfJ prA^o'f prlooluuU CH[fuUieri e Uqnuristi." •' • • " " ' 
U,0,,Vi'J-r-^ >•'•'• '> i"!]' •• •'"'"! '• > - .1 • < i n 

yl€4[|i}.t n i CL^CIiLA 
'L'Acqua dèlia MÓw " 

e viene,raccomancuia 
i?(eis,ilSSnK»p'élertó'ei _ . - . „ - , 
nei- Caiatri della trachea, della tarìngs, della ««seca, e del reni. -Si usa con molto van-
tggio{i\̂ )..Ooi{«''PÌ,,g(?f5ÌH/, jtfncoi-ee, iJismefljree, eoo.. 

Tiovaai id vendita' press* tutto le principali Farmacie a cent. SO. Bottiglia da litro 
e 3|< ._..,(,* _. r- I'' . . , 

Vnni i i te ia 0 « C'AW-f 

w-**ìr.a.A*^^>p»WW»wfe^ pwifc«^ay»y<«ì* 

- • P M ' GLI/^'ERNlOSr ' •-
CINTO U N Ì V É R Ì A L E 

senK» moli» cci'Citlale 
( r c i n l a t u l u v e n c l o n r Kii l l l t i 'dr (lon'iii-tvatlVB i m l u t t r l i t t c . j 

Questo cir>lnjir.senta v;nt«ggì ài'liiii pari sopra .)fni altro p..r uVfr (n'osw' 
ilralitn la molla cerchiale •ItromoJe inoliSli''ni corpo dell'«mm'd.t.i,' pirliinl VJ 
m nte se fjracile,' ' " , . . , > ' -

. Dlseicti l Br.>tlii » rl«lil< « ta 

• c i .v r i t>|'éfelii;'/iiiTKO,iSi%ri;:«i* " , ; 

1,' AfiloiSli gamma!—guili'p'arja^.«Btfo'e.méuiro^ 

per la. bóstruzioiiò di' qualsiasi'niaochlna priopedioa 6 strumenti ili chirurgia' 
ÌVIIÌ.ANO 

S. Riidegonda, 10 
A. GHiMRDI 

Ottopèdlao !•' 
:,?,ERSAMO . 

;Vl» 'MOSSUf, 1 4 

Porniiore dell'Osped(\le Maggiore-(ti Bergamo «. Siabilimenli vai>n 

.Gn)8lojt»'ilWstrnto'gratis a rlchitsta - - On parie fran^da — lingliSh,apok(ìO'' 

inirdiiir-'.T' riftrm iiiiiimiii B . ^ Ì I HIÌÌMIÉIIIHIH mi in li ' i V~T^i1irfTÌMÌili r^ ìin'ii iiiiiniai n'i n im ì^iSìp' -.I.y.y.'.i.'^ 

, ' - ' l .1 

'"' • P O L f E B B 
cjo.n,jSfisr¥t.atrice•éel Vino-!3 

. <"l"ldwilii mi^wmjtn t 

^ Un (ìmliro da ióchiostro con portapenne, 
pórta|iipi<, sn^gello còu cifre,' fiaconcino 
d"'inVh lìst-'o.' • _ ' 

Un. Halli elega'Dtiasimd oggetto jioiete avere 
dHll"liutiré«a d i PMkHlicttiik Lnlgtl 
Sl- t t r lo é ' e ì i UDINB)) Via Herórilie, Casa 
Masoiadri,: n- 5. • ,. ' ,s' 

, .'4'IMBRI di vero oaotehono assortiti, a prezi 

' I^LACÓBE in feWo smaltato per porte •— 
• ofOoi — Nuiiàeri per teatri, Camere ' d'alberghi, 
I .Taliolk per eMavJ — Bllohètto perfioftlglie ~ 

, I Salsitiuent*ri — Pastìiioeri.-. ; :il 
1. " RWOIBOVB! a,(l,'I»>»reao M (}m6Mie«è Fotti» 
' '• Luigi eO'ViiHe, Via towm'eOasa.M^soiadri 

n. 6 ' ' ' '• ' 

l i« « la bottìglia.. 
Soqo 3 tintifre islantanoa,.|d migliori di 

tutte per ridonare ni capelli «ds alta. barba 
ii loro primitivo colore. 

Sp»oialitó'«^(cndibile presso V Officio di 
Pubblioità l:-PabNi; Udine, Vìa ' Mercerie, 
casa Masciadrî  ùi a.. -. " 

m 
S Questa polvere, proparatu del valente chimico Moplalonli, conserva iutnlto ©< 
j ^ il vino ed il vinello iincfie in vasi non pieni o posti a mano, e leiiutiii» loculi g i 
^ poco freschi. ' , ' • : . ' . ^ 
^ Arresto qualunque malattia incipieiiie .̂ el vino: ditcchó venne pòstii in ci»- ìgf 

..méroio s'ebbero a.̂ oonstiHare diversi •clisl''di vili "die colnìnóiavuuo a iuaciditsi j 3 e lurono completuinonte guanti. m 

j „ ,,Pier„»»m>85ÌQni,,riyqlgegsi al deposito per tetta.la Provino'aj. 
,. ,!..l'.W.S*','.1(<mB );i«,l&r,a?2»"». • . 

Prcssd la medesima .^ai.ipacm trovasi pure un Depp^i^^.g^npraìe peti la ' fro | ln, deHj. .ri nomata' 

.' ,..•̂ ,.i ...Hi,, :teìA©«8I]A B i ^ i a U l i l i K l i ^ A 
•• "'-'•• ••*• '- ' " ' '"••" • ' • ? ' " ^ ' d e l l a V a l l e d i P e j o 
"' "noiic^hè' idepòsHo • • • • • 

.^ aell'ACftU,* ^IJ^IflIIIA . 

VJBKO 

SGimPPO RAGÙ AMO 
mmi ,.».,.;/ ' 
eAX3rTAÀ.pif>' ' 
BlblS DI SMIIliir • 

i i K i i m s . ) ' 
•AdlUSO iputtlaliii im BoiropM Pftffuu» a ani 

... - 1 . , . . PMEMIVO IWBWBSaTIVO PBl SIKUI ,•'.,•!' 

••'!«»ìlÉllii!'ìnU'v'EiÌDn» àie WHÌÌULIO SOPEBIOIS DI sMiiiiir " ' 

#,•' jOu^ten^a i ta har i re iuia 'aaòl 'dKtims. .') 
M'àtl^U"!! Wtòn kln' nneliloil ÌIBI nume WAaUAHO ipi 

MJPMJto tì» non'ha oulU » vBdore col rinomato B " " " 
,, lUnifllMMllO lAOlKUM «mnBMMlunwatmUlBsswKtlP»-lolHMl>«llìs amoLim tAaLUSO«ntmt««Mtli,fiìuLi!»»k JWNImitasì^talaiMre'. : • . ^ »' 

D14(in h oidlnubml «Ila DtU»i 
ai(IOUMO'PAQl.lANO-Vla PandoUnì, l e , fOMStm 

DA VISITA. ' 

Pressò la , Tipo-'; 
.grafia.,'M,., Pàrdusco'. 
An-, XJàiaB si .stam-'" 

;.,p£tn'à', ;,̂ jgliéliti.j;,*da' 
' visita ih elegante," 
cartoncino a lire 
1, .|»l ceiMo. ;;; 

1 vini trattati con qnosta polvere' possono''viaggiare senza pericoli. ^ 
Cgj 1 vini torbidi si.chiariacono perEjttiiment» l-io'pochi giorni.''NumorósissÌBlf ^ 
S o certificati raccomandano, questofpc^odolto, ' ' . ; . « . ' « . ..i< g j 
5^., .-ili C^UiV'ìtmh! il lOi^rtale Vmtoolo. Itaiimio e";ut'.ri piiriodìci ..-gli hanno*'tìe- « g 
//TO) dicalo l'articoli d'elogio. " , j . . . . . . - „ , .,', •. ,^,:' ' ' . '"""'• !m 
w , (;>gni'scatola ,,C;intenente 200.gr. che serve .per IO ettolitri di vf/io bianco o *M/>-

,j«f rosso,,008, ia'truz! ne dettagliata,.|ir6 S.S«,,per dqè scatole o,piA lire » Ifupp; g } 
( g 5:Wti''")>(r'acquici! rilevanti. ' • ' . ( . . , ' . ,' ,., ©<. 
S Unica rivendttà'per.iiilla la Provincia (li Udine presso ^'IJIPRBSA K ; 
g di'PUBBLICITÀ. liUIG'I FABRtS; «,0., UDINE . V m Mercéfie,', pass © 
S^ Maaciadri, n. 5, ' ' > • • • • ',', ' K( 

J3 ' ' ' ' ^' 

^MifflMiiM'ìitai^^iMiiiiiliMiimrai&x 

E3 
I l più economico sapone. . . . 
Rreazo l.rè ONATial pojzo. ' , • . 
Si «nafconJanda peij le sue qualità antisettiche dia infettanti, 

S II M grillo'òdoVe' di fliajitéresìnos?, - da cui jè .tolto - gli aggiunge pregici 
^ OnoKvolfoortiflcai! modici attestano la sua bontii. ' , , 

j ^ '.'..^Ceiliflc'ii cji^ il Ups'ipJ'ollrecbà averlo troviito un eooellento'sapone per 
Km toilette, I?, trovq',ànchi uo;';buonissiino antisettico oh. non-mancherà di racco-
, ^ njandare.i» , .< , , ' . . ' u . •„ .''"i • , < • 
£3 /, . Verona, q agosto 1800. 
f3 - ' *-y '••''• ' ... I • D.r AUGUSTO CALIARI''- ' 
e § • •• • Metkixhphirurgo ' -" 
p=i . I, ; . • . . ! -

~ i Concessionaria esclusiva della..vendita per la provincia l'IMr 
@ BRiESA-fti PUfeKtilOlT^'ftUJGI F4BRIS. 9.0.,.UD1NE, Via .Mercerie,. 

g cSâ l4iK''î .'•>• 5."! •- '.' ''.••'. 

Volete la éalute ? ? tiaiore 'SioSatico RÌBÒstitiieiè 

, Si avverte, I;IIB. per . impedire po'ssi-
hilraente le innuracrevitU'4onl»nS'«iioi)i diil 
riSnn<ai-CU'lIvA-nì^Ì.É'Ì(1 state me's-
se in Coramereio in questi ultimi tempi • 
la ditta l'-GMCIi UISLIÌIII di Milana 
venderà dfl l'Ap-rile'iAManU il suo 

'\ 'j'ssolusivamétita' iilj'BoItlgli^ ""';' 
'0 non'pili in'reci^iéiìli 'grandi come's'i^or^ 
fu usoto. , . ,' ; • '1 1 i'"'i il i'iViì'i 

,, .^e'iiksi.daiijirineiiittiilarmmiiitijtb»; 
gh'ieri e Itguoristiì' •'•' •'.•Mn SÌ 

lllPP^i^^ 

••jii;iiViiHiiii|j»,yi)ili|iii|iliiH|Mmi|i|i wm'iH'iu niMiii.imi(i 

,tt tl^.T 0 -tur. S'I.OI CW . ,.^ , , , . . , . ' . .,', . ,,,. „ ; . . . .;"... 

ilIXia SHITE 
,de,i,Frati Agostiniani di San Paolo 

11. piA eccellente L l f l V O R I S stomatico preferibile ai 
molti clip tpovansl in comniercio pel sno gusto squisitissimo. 

, DELIZIOSA BIBITA . J'r, 

all'.ncqna , di sella 0, semplice, consigliabile prjind d l̂ 
pranzo .. ' ' - , 

Si vende da tulli i principali liquoristi, drogjiióri, e 

f]ar_mocifltì, ,' ', . . . . . . . 

PreKO (felli .bottiglia , L . i a . Ì 5 0 . 

Veposito 0 vendila: ' . ' ' ' 
^J^sxrJKj " Presso'j'/mpress di PubbUoiià, Luigi Fabris via, MÌr^ 
#»*2«''^-J ome.fiasa iUasciodri B0 presso'ti signor Augusto Boser^i 

- • • ^ ' S ^ T ^ S ' B j y S ' l '" ' Duomo, m Verwista presso 1 Agenzìa Antonio .Longep 

lferiuo,u(li< a bubu prexKo 
Be ai vuota avere nn eoeeUeate ed aeonomieo 

Vermouth Beroplice ,0 ehioftlo-llqnais pud «lare 
in oonft'onto.' dei, preparati' ideile migliori fiih-
brlehé, usi la polvere in' vendila presso Vlm-
preso di fubUioid,Fabrli Luigi Viim, Via 
Mercerìe, Casa Maaciacdi n̂  5. , ;', 

Una scatola per' dose di otto Itlrilltra una e 
yontl in tes imi . 

; . .t.jid.M;.- ' 'V'V 

|Cptt'ii'so. di qujisto Éfi'Jtfr .sivìvè,'» luaco 
s^^ia- Biso'gnò di" medi6iìiapntì,-.E?'M rinvi­
gorisce'le. forze; purga ' i l sahgho" e'"tó sto-

'ttacói l ibera ' dalla collica'.' ™''Uirè' fl.SO 
la bottigliii ' ,„,' 1 .' 'I ;.'i ' • ' • 

,;, Specialità vfndibite .presso ÌWffioio di 
PimUeitàt.l.' PabfiiSj Vdine,»Ta Mercerie, 
,paaa, IMasiiadri u. 5, . , • , 

C H I S M A R E Ì S O B 
il portafoglio,; Il braccialetto, l'arecphiuo, 
l'anello, la spilla^ oà'oggettp'insoràiia qual­
siasi d'affetto 'ò di' valore* ' > ' . 
«l irtValB» d i r e t t a m e n t e e • n U l t o 
all'Impresa di pubblicità Fabris Via Mercerie 
Casa Masciadri n. 5 la qUalìi^diéfro il com­
pensa aMicIpaU di sole Lire « , s'incarica 
d'avvertire l'Autpr/tà di. Pi S.peito'ipratiche 
di legge, e di rendere pubblico .a 1 messo dei 
giornali qiltBdipi,.,/|. PHuU, Il ^ip^noie di 
Ifdine, la Patria e lL'Cittadino,'ìo smarrì-
'^iento. * '' * '_ ' ," , \ ',', 

\mk^, .pei: JlirarOi la-.ì̂ ianclieria 
'.!• '•• • preparati d a l " "•' .1 ' 
' hdbèratoriaonihioo'farmabeiitioo 

D I H^II i A.K'ÌÓì:'̂ ' 
Impedisce',c^é ('amido ai atlsc'ohi e dà 

,ùn'Iucidd'poi;fctto a|la bijiioherii.. ,.., 
"La 'dose'è'di on cacchìaiò* da minestra 

per ogni libbra 'd'amidb'"crud«; se'l'amido è 
collo, allora sì accre '̂cerà' la dosò fino ad 
un cucchiaia, e mezzo ner libbra. 

Si vendo' presso t' Officio di Pubblicità,, 
Luigi Fabris, Dd ne, Via Mercerie, casa 
Mascifldri, n. 5, : '•. • T'Ì . I -"•• 

Questo nome àrabo èiscond» iuna''*eriiica 
'o'itiipa'p*. stivali;' Vetf'Ìrt8J flditìfeliti ;'aii ca 
.fallo, valtgif! e^dualttnqtio oK'getlb'di ,09010 
',' In bfèviss'm^i'jsta'ntifdi uhft vefniciatnr,i 
t}̂ |,ta e di lunga ̂ durala^ p non coata,,,che la 
metà itegli altri, lucidi'. 

L'Ochroma é. divenuto ormai d' uso ge­
nerale. . . " . " '•" ' I ,. . r , 

Ogni .bottiglia con istruzione 0 panaotto 
costa sèi» L. *'.'iift"é ai'trova"pressili'In»-
presci d i PisbItlleKtk I .nit l 'Wnlsrl ia 
e C , UDINE, Viiì'«erceri*j'caih'Mascia-
dri, n. 5. ' ' • • • ' " . * ' 

Udine, 1891 — Tip. Marco Bardnaco 
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